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1. PREMESSA 

1.1 Scopo del documento 

Il presente studio ha lo scopo di verificare che l’impianto che si andrà a realizzare rispetti il principio 

della sostenibilità ambientale dell’opera; nello specifico l’attività antropica deve rispettare la capacità 

rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse e deve garantire la salvaguardia della biodiversità e offrire 

al territorio un’equa distribuzione dei vantaggi diretti e indiretti dovuti all’opera che si andrà a realizzare 

e alle attività economiche ad essa connesse. 

La nuova disciplina sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è stata introdotta con D.Lgs. 31 

maggio 2021, n. 77 che ha modificato e integrato il precedente D.Lgs. 152/2006.  

Nel presente Studio, dall’analisi combinata dello stato dell’ambiente (Scenario Base) e delle 

caratteristiche progettuali, sono state analizzate la coerenza e la compatibilità dell’opera nelle fasi di 

realizzazione, esercizio e dismissione dell’impianto, individuando le mitigazioni e compensazioni 

ambientali nonché il Piano di Monitoraggio. Tale analisi è stata condotta principalmente sulla base della 

conoscenza del territorio e delle tematiche ambientali, intese sia come fattori ambientali sia come 

pressioni e le loro reciproche interazioni in relazione alla tipologia e alle caratteristiche specifiche 

dell’opera e al contesto ambientale in cui si inserisce. 

In linea con l’orientamento mondiale, la società ABEI ENERGY GREEN ITALY IV srl intende realizzare 

nel comune di Lacedonia (AV), un parco agrivoltaico della potenza di picco di 34,406 MWp. 

Il progetto favorisce lo sviluppo sostenibile del territorio, coerentemente con gli impegni presi in ambito 

internazionale dall’Italia nell’ambito della gestione razionale dell’energia e della riduzione delle 

emissioni di CO2 nell’atmosfera ed è redatto ai fini della realizzazione dell’impianto fotovoltaico 

in questione, secondo le norme CEI. 

 

2. STRUTTURA DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

I contenuti del presente SIA (Studio di Impatto Ambientale) sono stati strutturati secondo quanto indicato 

dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017 e nell’Allegato VII del D. Lgs. 152/2006. 

L’articolo 22 citato dispone che il SIA contenga almeno le seguenti informazioni:  

• Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

o la descrizione dell’ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli 
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presenti; 

o una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto, compresi, ove 

pertinenti, i lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo 

durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

o una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, 

in particolare dell’eventuale processo produttivo, con l’indicazione, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e 

delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate (quali acqua, territorio, suolo 

e biodiversità); 

o una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell’acqua, dell’aria, del suolo e del 

sottosuolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia 

di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

o la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a 

costi non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti 

e per ridurre l’utilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le 

migliori tecniche disponibili. 

• Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, quelle relative alla concezione del progetto, alla tecnologia, all’ubicazione, alle 

dimensioni e alla portata) prese in esame dal proponente, compresa l’alternativa zero, adeguate al 

progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle principali ragioni della 

scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il 

profilo dell’impatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro 

comparazione con il progetto presentato. 

• La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente (scenario di base) e una 

descrizione generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, 

nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere valutati con 

uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali e conoscenze 

scientifiche. 

• Una descrizione dei fattori specificati all’articolo 5, comma 1, lettera c), del suddetto decreto 
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potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento 

alla popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna 

e flora), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sottrazione del territorio), al 

suolo (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, 

compattazione, impermeabilizzazione), all’acqua (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

modificazioni idromorfologiche, quantità e qualità), all’aria, ai fattori climatici (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, emissioni di gas a effetto serra, gli impatti rilevanti per 

l’adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patrimonio agroalimentare, al 

paesaggio, nonché all’interazione tra questi vari fattori. 

• Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto 

• La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e 

valutare gli impatti ambientali significativi del progetto, incluse informazioni dettagliate sulle 

difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti nonché sulle principali incertezze riscontrate. 

• Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare 

gli impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove pertinenti, delle 

eventuali disposizioni di monitoraggio. Tale descrizione deve spiegare in che misura gli impatti 

ambientali significativi e negativi sono evitati, prevenuti, ridotti o compensati e deve riguardare 

sia le fasi di costruzione che di funzionamento. 

• La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente presenti, nonché 

dell’impatto del progetto su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e 

compensazione eventualmente necessarie. 

• Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti dalla 

vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il progetto 

in questione.  

• Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

 

2.1 Motivazione dell’Opera 

Il beneficio ambientale derivante dalla sostituzione con produzione solare di altrettanta energia prodotta 

da combustibili fossili, può essere valutato come mancata emissione, ogni anno, di rilevanti quantità di 

inquinanti.  
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Tra le principali emissioni associate alla generazione elettrica da combustibili tradizionali vanno 

ricordati:  

✓ C02 (anidride carbonica): 1.000 g/kWh;  

✓ S02 (anidride solforosa): 1,4 g/kWh;  

✓ NOX (ossidi di azoto): 1,9 g/kWh.  

 

Pertanto, la produzione di energia elettrica dall’impianto fotovoltaico in esame consentirà la mancata 

emissione di tali inquinanti. 

Altri benefici dell’fotovoltaico sono: la riduzione della dipendenza dall'estero, la diversificazione delle 

fonti energetiche, la regionalizzazione della produzione. 

Risulta quindi evidente il contributo che l'energia da fotovoltaico è in grado di offrire al contenimento 

delle emissioni delle specie gassose che causano effetto serra, piogge acide o che contribuiscono alla 

distruzione della fascia di ozono.  

Vista l'assenza di processi di combustione, la mancanza totale di emissioni aeriformi e l'assenza di 

emissioni termiche apprezzabili, l'inserimento ed il funzionamento di un impianto fotovoltaico non è in 

grado di influenzare le variabili microclimatiche dell'ambiente circostante.  

Si può affermare che la produzione di energia tramite l'impianto in progetto non interferirà con il 

microclima della zona. 

Tra i gas sopra elencati l'anidride carbonica o biossido di carbonio merita particolare attenzione, infatti, 

il suo progressivo incremento in atmosfera contribuisce significativamente all'effetto serra causando 

rilevanti cambiamenti climatici.  

Per fare un esempio concreto, si pensi che il consumo energetico, per la sola illuminazione domestica in 

Italia, è pari a 7 miliardi di chilowattora.  

Per produrre 1 miliardo di chilowattora utilizzando combustibili fossili come il gasolio si emettono 

nell'atmosfera oltre 800.000 tonnellate di C02 che potrebbero essere evitate se si utilizzasse energia 

elettrica da produzione solare. 

L’intervento risulta rispondere in maniera pienamente coerente con il quadro di pianificazione e 

programmazione nazionale in materia energetica di riferimento e, in particolare, con le disposizioni 

comunitarie che hanno fissato l’obiettivo vincolante dell’Unione Europea per la quota complessiva di 

almeno il 32% di energia da produrre con fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia entro il 
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2030. Il nostro Paese si impegna da anni al perseguimento degli obiettivi preposti dall’Unione Europea 

in materia di energia e ambiente. Con il Protocollo di Kyoto e successivamente con l’Accordo di Parigi, 

l’Unione Europea e i suoi Stati membri si sono impegnati ad adottare misure finalizzate alla lotta contro 

il cambiamento climatico.  

I principali obiettivi da perseguire sono:  

✓ Accelerare il processo di decarbonizzazione del settore energetico (da completare entro il 2050 e 

fissando il 2030 come target intermedio);  

✓ Favorire l’evoluzione del sistema energetico da un assetto centralizzato a uno distribuito basato 

prevalentemente sulle energie rinnovabili;  

✓ Promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, in particolare quello dei trasporti;  

✓ Accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che 

sviluppino soluzioni idonee a promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e 

l’economicità di forniture basate in modo crescente su energia rinnovabile in tutti i settori d’uso. 

 

L’Italia è ben consapevole dei potenziali benefici insiti nella vasta diffusione delle rinnovabili e 

nell’incremento dell’efficienza energetica, connessi alla riduzione delle emissioni inquinanti e 

climalteranti, al miglioramento della sicurezza energetica e alle opportunità economiche e occupazionali 

per le famiglie e per il sistema produttivo, e intende proseguire con convinzione su tale strada, con un 

approccio che metta sempre più al centro il cittadino e le imprese.  

Il Governo intende accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili, 

promuovendo il graduale abbandono del carbone per la generazione elettrica a favore di un mix elettrico 

basato su una quota crescente di fonti rinnovabili e, per la parte residua, sul gas.  

La concretizzazione di tale transizione esige ed è subordinata alla programmazione e realizzazione degli 

impianti sostitutivi e delle necessarie infrastrutture. 

 

3. SINTESI NON TECNICA 

Con la realizzazione dell’impianto, denominato “CSPV Lacedonia”, si intende conseguire un 

significativo risparmio energetico, mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal 

sole, tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  

✓ la compatibilità con esigenze paesaggistiche e di tutela ambientale;  
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✓ nessun inquinamento acustico;  

✓ un risparmio di combustibile fossile;  

✓ una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti.  

 

Il progetto mira a contribuire al soddisfacimento delle esigenze di “Energia Verde” e allo “Sviluppo 

Sostenibile” invocate dal Protocollo di Kyoto, dalla Conferenza sul clima e l’ambiente di Copenaghen 

2009 e dalla Conferenza sul clima di Parigi del 2015. 

Ad oggi, la produzione di energia elettrica è per la quasi totalità proveniente da impianti termoelettrici 

che utilizzano combustibili sostanzialmente di origine fossile.  

L'Italia non possiede riserve significative di fonti fossili, ma da esse ricava circa il 90% dell'energia che 

consuma, con una rilevante dipendenza dall'estero. I costi della bolletta energetica, già alti, per 

l'aumento della domanda internazionale rischiano di diventare insostenibili per la nostra economia con 

le sanzioni previste in caso di mancato rispetto degli impegni di Kyoto, Copenaghen e Parigi.  

La transizione verso un mix di fonti di energia e con un peso sempre maggiore di rinnovabili è, 

pertanto, strategica per un Paese come il nostro dove, tuttavia, le risorse idrauliche e geotermiche sono 

già sfruttate appieno.  

Negli ultimi 10 anni grazie agli incentivi sulle fonti rinnovabili lo sviluppo delle energie verdi nel 

nostro paese ha subito un notevole incremento soprattutto nel fotovoltaico e nell’fotovoltaico, portando 

l’Italia tra i paesi più sviluppati dal punto di vista dell’innovazione energetica e ambientale.  

La conclusione di detti incentivi ha frenato lo sviluppo soprattutto dell’fotovoltaico, creando notevoli 

problemi all’economia del settore.  

La società proponente ABEI ENERGY GREEN ITALY IV si pone come obiettivo di attuare la “grid 

parity” nel fotovoltaico, grazie all’istallazione di impianti di elevata potenza, nuovi moduli fotovoltaici, 

che abbattono i costi fissi e rendono l’energia prodotta del fotovoltaico conveniente e sullo stesso livello 

delle energie prodotte dalle fonti fossili. 

 

La presente relazione rappresenta la cosiddetta “SINTESI NON TECNICA” dello Studio di Impatto 

Ambientale (SIA) relativo al progetto di realizzazione di un impianto agrivoltaico da installare nel 

comune di Lacedonia (AV). 
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La Sintesi non Tecnica, SNT, è il documento finalizzato a divulgare i principali contenuti dello Studio 

di Impatto Ambientale, al fine di rendere più comprensibili al pubblico i contenuti dello Studio 

(generalmente complessi e di carattere prevalentemente tecnico e specialistico): 

• contiene una sintetica ma completa descrizione del progetto, del contesto ambientale, degli 

effetti del progetto sull’ambiente, delle misure di mitigazione e di monitoraggio previste 

• evidenzia le eventuali incertezze significative riguardanti il progetto e i suoi effetti ambientali 

• illustra l’iter autorizzativo del progetto e il ruolo della VIA 

• fornisce una panoramica degli approcci utilizzati per la valutazione 

• è scritta in linguaggio non tecnico, evitando termini tecnici, dati di dettaglio e discussioni 

scientifiche 

• è comprensibile al pubblico. 

 

4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Ferma restando l’adesione alle norme vigenti in materia di tutela paesaggistica e ambientale, la proposta 

progettuale indaga e approfondisce i seguenti aspetti:  

1) Le caratteristiche orografiche e geomorfologiche del sito, con particolare riguardo ai sistemi che 

compongono il paesaggio;  

2) La disposizione dei moduli fotovoltaici sul territorio, lo studio della loro percezione e dell’impatto 

visivo rispetto a punti di vista prioritari, a visioni in movimento.  

3) La qualità del paesaggio. I caratteri del territorio e le trasformazioni proposte (interventi di 

rimodellazione dei terreni, di ingegneria naturalistica, di inserimento delle nuove strade e strutture 

secondarie, ecc.), la gestione delle aree e degli impianti, i collegamenti tra le strutture;  

4) Le indicazioni per l’uso di materiali nella realizzazione dei diversi interventi previsti dal progetto, 

degli impianti arborei e vegetazionali, eventuali illuminazioni delle aree e delle strutture per la 

loro valorizzazione nel paesaggio. 

 

Con riferimento agli obiettivi e ai criteri di valutazione suddetti si richiamano alcuni criteri di base 

utilizzati nella scelta delle diverse soluzioni individuate, al fine di migliorare l’inserimento 

dell’infrastruttura nel territorio senza tuttavia trascurare i criteri di rendimento energetico determinati 

dalle migliori condizioni ambientali:  
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✓ Rispetto dell’orografia del terreno (limitazione delle opere di scavo/riporto) prediligendo 

l’ubicazione delle opere su aree con pendenze minime in modo da limitare le alterazioni 

morfologiche;  

✓ Massimo riutilizzo della viabilità esistente e disposizione delle piazzole di montaggio per quanto 

possibile in adiacenza a strade e piste esistenti in modo da limitare gli interventi di nuova viabilità;  

✓ Realizzazione della nuova viabilità (ridotta a brevi tratti) rispettando l’orografia del terreno e 

secondo la tipologia esistente in zona o attraverso modalità di realizzazione che tengono conto 

delle caratteristiche percettive generali del sito;  

✓ Impiego di materiali che favoriscano l’integrazione con il paesaggio dell’area per tutti gli 

interventi che riguardino manufatti (strade, cabine, muri di contenimento, ecc.) e sistemi 

vegetazionale;  

✓ Attenzione alle condizioni determinate dai cantieri e ripristino della situazione “ante operam” con 

particolare riguardo alla reversibilità e rinaturalizzazione o rimboschimento delle aree occupate 

temporaneamente da camion e autogru nella fase di montaggio dei moduli.  

 

A tutto questo vanno aggiunte alcune considerazioni più generali legate alla caratterizzazione dei siti 

idonei per lo sfruttamento di energia solare.  

 

4.1 Descrizione generale del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica mediante 

tecnologia fotovoltaica sito a circa 3 Km in linea d’aria in direzione sud rispetto al nucleo urbano di 

Lacedonia, a circa 5 km a ovest dal centro urbano di Bisaccia e a circa 5,2 km a sud-est rispetto al centro 

urbano di Aquilonia, a nord-est di Bosco Cuccari. 

La zona dove verranno alloggiati i pannelli ricade completamente in area montuosa ad una quota 

compresa tra 650 e 780 m s.l.m..  

L’area della sottostazione si trova nel territorio di Bisaccia a SUD-OVEST dell’abitato, ad una quota di 

circa 880 m s.l.m. Il cavidotto si colloca prevalentemente nel territorio di Bisaccia ad EST ed a SUD 

dell’abitato ad una quota variabile da 730 a 880 m s.l.m.; viene attraversato su varie altezze dal Torrnte 

Salaco e dal Torrente Valloncello. 
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Il progetto in oggetto prevede la realizzazione dell’impianto l’installazione a terra dei pannelli fotovoltaici 

montati su idonee strutture metalliche di supporto mobili che ruotano in base alla posizione del sole.  

Tali strutture saranno posizionate in direzione EST-OVEST in maniera tale da sfruttare al massimo la 

luce del sole. La potenza di picco è pari a 34,406 MWp mentre la potenza degli inverter è pari a 30,093 

MW. Le opere civili da realizzare risultano essere compatibili con l’inquadramento urbanistico del 

territorio; esse, infatti, non comportano una variazione della “destinazione d’uso del territorio” e non 

necessitano di alcuna “variante allo strumento urbanistico”, come da giurisprudenza consolidata. 

Nello specifico l’area parco sarà ubicata nella porzione sud del Comune di Lacedonia, ai confini con il 

comune di Bisaccia e Aquilonia. Il tracciato del cavidotto di connessione alla cabina di consegna 

interesserà in minima parte il comune di Lacedonia e principalmente il comune di Bisaccia, dove ricade 

il futuro ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN a 380/150 kV 

denominata “Bisaccia”. 

Per effettuare una localizzazione univoca dei terreni sui quali insiste il parco agrivoltaico, di seguito si 

riportano le cartografie riguardanti: 

• sovrapposizione del campo agrivoltaico su ortofoto (figura 1); 

• sovrapposizione del campo agrivoltaico su IGM (figura 2). 

 

Figura 1 - Inquadramento area parco su base ortofoto 
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Figura 2 - Inquadramento area parco e sottostazione su IGM 

 

4.2 Descrizione tecnica dei componenti dell’impianto 

4.2.1 Moduli fotovoltaici 

Al fine di ottimizzare la produzione di energia, l'impianto agrivoltaico in progetto sarà composto da 

moduli Vertex N della tipologia TSM-NEG21C.20 prodotti dalla TRINASOLAR.  

Questi pannelli sfruttano la tecnologia di fabbricazione delle celle PERC (Passivated Emitter and Rear 

Cell), celle di silicio monocristallino.  

I moduli con tecnologia PERC si caratterizzano per uno strato posteriore passivante, in grado di riflettere 

e recuperare la luce non assorbita dal wafer. In questo modo è possibile ottimizzare la cattura degli 

elettroni, sfruttandone il maggior numero possibile per ogni cella e trasformando in elettricità una maggior 

quantità di energia solare.  

L’impianti che utilizzano celle di tipo PERC hanno il vantaggio di ottenere efficienze maggiori rispetto 

alle celle solari standard, che stanno raggiungendo i loro limiti fisici.  

Allo stato attuale della tecnologia, è possibile ottenere un guadagno assoluto fino all'1% in termini di 

efficienza.  
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4.2.2  Stringhe 

I moduli appena descritti saranno collegati in serie in modo tale da formare una "stringa". Per questo 

progetto sono previste stringhe composte da 28 moduli. Pertanto, essendo la potenza nominale di 

ciascun modulo pari a 670WP, ogni stringa produce una potenza pari a: 

28 ×  670 𝑊𝑃 =  18,76 𝑘𝑊𝑃 

 

4.2.3  Strutture di supporto 

I pannelli fotovoltaici in oggetto saranno installati a terra tramite strutture fisse 4H con una inclinazione 

di 30°. Tali strutture sono realizzate tramite un reticolato in acciaio.  

La soluzione proposta consente la realizzazione di una singola vela composta da 28 moduli su ogni 

struttura (4 righe e 7 colonne).  

Le strutture saranno fissate sul terreno ad una altezza pari a 1,5 m e una distanza tra le vele pari a 3m. 

Il fissaggio dei moduli sarà effettuato mediante morsetti, rivetti o bulloni. La soluzione di montaggio 

sarà validata dal fornitore del modulo una volta definito il modello di modulo da utilizzare nel progetto. 

I cavi di cablaggio delle stringhe verranno installati nei profili che costituiscono gli arcarecci, 

utilizzandoli come canale per cavi.  

 

4.2.4  Inverter centralizzati 

All’interno di tutto il campo saranno alloggiati 7 inverter con configurazione centralizzata da 4299kW.  

I dispositivi hanno il compito di ricevere in ingresso con una tensione generata dai moduli fotovoltaici 

di tipo continuo e fornire in uscita una tensione di tipo alternata di valore nominale pari a 630 V.  

 

4.2.5 Trasformatore 

Per l’impianto oggetto del presente progetto si è prevista la suddivisione in 7 sottocampi. In particolare, 

in ogni sottocampo è previsto un trasformatore di elevazione BT/MT, saranno utilizzati due modelli di 

trasformatori: 1 trasformatore della tipologia 1XPROTEUS 4300 (4299 kVA) e 3 trasformatori della 

tipologia 2XPROTEUS 4300 (8598 kVA).  

 

4.2.6 Opere di connessione Cavi AT 

La rete elettrica a 36kV sarà realizzata con posa completamente interrata assicurando il massimo 
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dell'affidabilità e della economia di esercizio.  

Tale rete a 36 kV, di lunghezza totale pari a circa 0.305 km, sarà realizzata per mezzo di cavi del tipo 

RG7H1R 26/45 kV o equivalenti con conduttore in rame di classe 2 tipo unipolare solati in XLPE e 

rivestiti da una guaina termo-restringente in PVC qualità RZ/ST2. I cavi verranno posati ad una profondità 

minima di 150 cm, con una placca di protezione in PVC (nei casi in cui non è presente il tubo corrugato) 

ed un nastro segnalatore. I cavi verranno posati in una trincea scavata a sezione obbligata che avrà una 

larghezza di 40 cm. La sezione di posa dei cavi sarà variabile a seconda della loro ubicazione in sede 

stradale o in terreno (cfr. sezioni tipo cavidotto). 

 

4.2.7 Opere di connessione Cavi MT 

La rete elettrica a 30kV per realizzare i collegamenti interni al campo e la connessione tra il campo 

agrivoltaico e la Sotto Stazione Utente (SSE) sarà realizzata con posa completamente interrata 

assicurando il massimo dell'affidabilità e della economia di esercizio.  

Tale rete a 30 kV, di lunghezza totale pari a circa 15,497 km, sarà realizzata per mezzo di cavi del tipo 

RG7H1R 18/30 kV o equivalenti con conduttore in rame di classe 2 tipo unipolare isolati in EPR e rivesti 

da una guiana-restringente in PVC qualità RZ/ST2. I cavi verranno posati ad una profondità minima di 

120 cm, con una placca di protezione in PVC (nei casi in cui non è presente il tubo corrugato) ed un nastro 

segnalatore. I cavi verranno posati in una trincea scavata a sezione obbligata che avrà una larghezza di 40 

cm. La sezione di posa dei cavi sarà variabile a seconda della loro ubicazione in sede stradale o in terreno 

(cfr. sezioni tipo cavidotto). 

 

4.2.8  Viabilità interna 

Allo scopo di consentire la movimentazione dei mezzi nella fase di esercizio saranno realizzate delle 

strade di servizio (piste) all’interno dell’area di impianto. La viabilità sarà tipicamente costituita da una 

strada perimetrale ed alcune trasversali interne di ampiezza pari a circa 3,0 m, saranno realizzate con 

inerti compattati. Il materiale costituente le strade sarà idoneo alla formazione di rilevato stradale 

provenienti da cave di prestito. 

L’area occupata dal parco viene raggiunta percorrendo la s.s. 303 e, successivamente, una strada 

secondaria. La viabilità interna al parco è progettata per garantire un agevole transito dei mezzi di servizio 

sia durante le fasi di costruzione che in quelle di esercizio.  
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Le strade, sia quelle perimetrali che quelle interne, verranno realizzate con materiale inerte 

semipermeabile e saranno mantenute alla stessa altezza del piano di campagna esistente.  

Le cabine verranno dotate di accesso carrabile e pedonale. 

 

4.2.9  Recinzioni e cancelli 

Lungo il perimetro verrà collocata una recinzione metallica con maglia 50x50 mm, in filo di ferro 

zincato, Ø 2 mm, di altezza 2 m ancorata a pali di sostegno in profilato metallico a T.  

Per l'ingresso previsto un cancello carrabile largo m 6.50 ed un cancello in acciaio S235 JR secondo 

la norma UNI EN 10025 di altezza 2 m, completo di serratura manuale e guide di scorrimento a 

terra, inserito fra pilastri e pannellature in conglomerato cementizio armato.  

 

4.2.10 Aree di cantiere per lo stoccaggio dei materiali 

All’interno delle aree di impianto, nella fase di costruzione, saranno realizzate aree di cantiere di 

dimensioni tali da poter ospitare i baraccamenti per il personale tecnico e lavoratori, e tutti i materiali 

necessari al montaggio dell’impianto. 

 

4.2.11 Definizione del progetto agricolo proposto 

Con il parco agrivoltaico in progetto si intende cercare di mettere in pratica quelli che sono gli obiettivi 

che la Commissione Europea si è posta con il cosiddetto “Green Deal”: raggiungere la transizione verde 

sostenibile entro il 2050. Per il settore agricolo, questo obiettivo potrà essere raggiunto attraverso una 

significativa riduzione dell’utilizzo di mezzi tecnici come fertilizzanti, prodotti fitosanitari e fitormoni e 

la promozione dell’agricoltura biologica (obiettivo del 25% della SAU entro il 2030).  

Nel progetto in questione, pertanto, si intendono implementare pratiche agroecologiche per ridurre il 

consumo di energia, minimizzare il rischio di perdita di nutrienti, la salvaguardia degli agroecosistemi e 

la promozione dell’agrobiodiversità.  

La conservazione delle risorse del patrimonio genetico in particolare, non riveste solo un ruolo di tutela 

ambientale, ma rappresenta anche una forma di tutela per le comunità rurali e la loro identità culturale. 

Proprio partendo da tali obiettivi, considerando le condizioni pedo-climatiche del territorio di Lacedonia, 

le principali coltivazioni presenti e la necessità di conservare la biodiversità locale, la necessità di ottenere 

un’adeguata remunerazione dall’attività agricola, sempre attenti ad evitare un impatto negativo sulle 
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popolazioni vegetali e faunistiche, si è pensato di realizzare un parco agri-voltaico in cui la coltivazione 

di foraggere ed un allevamento apistico saranno associate alla produzione energetica.  

Al fine, poi, di tutelare la cultivar di olivo da olio Masciatica, tipica dell’alta Irpinia, dal cui frutto, di 

media pezzatura, a maturazione medio-tardiva, si ottiene un olio dall’aroma fruttato e dal sapore 

tendenzialmente dolce, si è deciso di mettere a dimora delle piante innestate di due anni lungo il perimetro 

della recinzione con una triplice finalità: produttiva, di conservazione genetica della varietà ed, infine, 

paesaggistica (per meglio integrare il parco nel paesaggio).  

È opportuno sottolineare che tale varietà di olivo è inserita nell’elenco dei prodotti agroalimentari 

tradizionali della Regione Campania (PAT). 

Come sopra accennato, le attività agricole-zootecniche che interesseranno l’area sono:  

✓ coltivazioni foraggere;  

✓ allevamento di api;  

✓ coltivazione dell’olivo.  

 

- Coltivazioni foraggere  

La fienagione è un processo di conservazione dell’erba che consiste nel sottrarre acqua dai tessuti vegetali 

fino ai valori di umidità del 12-15%. Il processo deve interrompere nel più breve tempo possibile l’azione 

di enzimi, batteri, lieviti e muffe che provoca la perdita di sostanze nutritive durante l’essicazione e in 

seguito il deterioramento del foraggio, favorendo poi tutti i processi utili alla conservazione del prodotto 

e al mantenimento del suo valore come alimento.  

Nella non facile scelta del cantiere di lavoro per la fienagione, oltre agli aspetti tecnologici, devono essere 

attentamente valutati il tipo di terreno, la forma degli appezzamenti, la facilità di accesso, le distanze di 

trasporto, le pendenze. Di rilievo l’importanza della forza motrice del trattore accoppiato alle operatrici, 

importante chiave del successo delle diverse operazioni.  

Nel processo di fienagione sono, però, inevitabili alcune perdite sia in termini di qualità che di quantità 

di prodotto. Queste sono dovute principalmente: alle attività di respirazione, al possibile dilavamento a 

causa delle piogge, agli interventi meccanici, alle fermentazioni post-raccolta.  

Le perdite di respirazione, provocate da processi di ossidazione degli zuccheri, possono causare cali 

produttivi stimati intorno al 10 e il 13% della sostanza secca, mentre gli eventi meteorologici sfavorevoli, 

soprattutto nel caso di foraggio quasi essiccato, possono provocare perdite sino al 40% del prodotto.  
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La degradazione per via fermentativa della sostanza organica può fare perdere il 10-15% del valore 

nutritivo. Riguardo alle perdite connesse alle operazioni meccaniche, esse sono strettamente dipendenti 

dal tipo, dalla tempistica e dalle caratteristiche delle attrezzature usate.  

Le perdite più rilevanti sono generalmente a carico delle parti più fragili e pregiate della pianta, cioè le 

foglie delle leguminose. Maggiore è l’umidità del foraggio al momento della movimentazione, minore è 

il rischio di danni, che possono stimarsi intorno al 10-12%.  

Bisogna dire che se le tecniche principali della fienagione non sono sostanzialmente cambiate nel corso 

del tempo, l’industria meccanica non ha mai perso di vista l’obiettivo del miglioramento della qualità del 

fieno, attraverso la ricerca continua di soluzioni progettuali che consentano non solo maggiori capacità di 

lavoro, ma anche migliore qualità e sicurezza del prodotto ottenuto.  

Le macchine della fienagione lavorano fra il taglio dell’erba e la raccolta del prodotto pronto per essere 

portato in azienda e si dividono in: macchine per lo sfalcio, macchine per il rivoltamento e la messa in 

andana e macchine per la raccolta.  

Il taglio dei foraggi è la prima ed importante operazione affidata a due tipologie di macchine: le falciatrici 

semplici e quelle dotate di apparato condizionatore, che può essere a rulli (più adatti per le leguminose) 

o a flagelli (ottimi con le graminacee).  

Il condizionamento serve ad accelerare il tempo di essiccazione, soprattutto degli steli, e anche ad ottenere 

una massa a umidità più uniforme. Tra le falciatrici ormai le più diffuse sono quelle rotative a dischi o 

tamburi, che associano alla ottima qualità di taglio la velocità di lavoro molto elevata, sono robuste e 

richiedono una ridotta manutenzione.  

Entrambi le tipologie possono essere sia portate che trainate. Le larghezze di lavoro più comuni sono 

intorno ai 2-4 metri. Importanti sono i sistemi di regolazione dell’altezza di taglio, che consentono di 

seguire il profilo del terreno anche ad alte velocità, con i positivi effetti di evitare l’imbrattamento del 

foraggio con la terra, diminuire l’erosione del suolo, ottenere una maggiore uniformità di taglio.  

Nel caso di progetto la macchina operatrice sarà dotata sia di una falciatrice portata anteriore che di una 

laterale al fine di consentire il taglio contemporaneo sull’interfila dei pannelli e al di sotto di essi. 

Anche nelle macchine per il rivoltamento, lo spandimento e la messa in andana dei foraggi sono aumentate 

le capacità di lavoro. Le macchine possono essere dotate di sistemi idraulici per le operazioni di bordo 

campo o per governare i sistemi di sollevamento utilizzati per limitare gli ingombri nelle fasi di trasporto. 
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Durante queste operazioni deve essere posta molta attenzione alla salvaguardia della qualità del fieno e 

per ciò vanno valutati tutti gli accorgimenti utili a limitare il distacco delle parti più pregiate, le foglie, e 

dell’inquinamento dei foraggi da corpi estranei e terra.  

L’uso dei voltafieno può provocare considerevoli perdite nel caso si operi con bassi valori di umidità, 

specialmente su foraggi di leguminose. 

Una volta termina l’essicazione, si procede alla raccolta del prodotto. Nella fienagione tradizionale il 

fieno viene pressato in balle. L’obiettivo è ottenere il massimo quantitativo di prodotto di qualità e, 

contestualmente, ridurre al massimo le perdite, per cui bisogna contenere gli inquinamenti e i corpi 

estranei, quali terra, polvere e sassi; ridurre le perdite di prodotto lasciato sul terreno ed evitare di 

maltrattare il foraggio. Le balle possono essere diverse per densità, forma e dimensioni, a seconda del 

tipo di macchina imballatrice utilizzata e dell’organizzazione del lavoro scelta.  

Le raccogli imballatrici hanno ormai raggiunto livelli di qualità molto elevati, con sistemi di controllo 

della densità e apparati legatori sempre più affidabili in ogni condizione del foraggio. 

Le rese di foraggio essiccato ad ettaro si attestano sulle 6 ton/ha. 

- Apicoltura  

L’attività di apicoltura che verrà introdotta in azienda prevede l’allevamento di un alveare composto da 

70 arnie che, una volta dotata di codice ASL, a seguito di pratica presentata presso il SUAP del Comune 

di Lacedonia, verrà iscritta presso la “Banca Dati Apistica Regionale”.  

Per quanto riguarda le produzioni ottenute dall’allevamento, faremo riferimento solo alla raccolta del 

miele e non anche degli altri sottoprodotti quali cera o propuli. La produzione di miele ottenibile da 

un’arnia è mediamente compresa tra 20 e 30 kg. 

Le arnie verranno disposte nell’ambito del campo 2 in un’area non coltivabile, con una ottima esposizione 

al sole, caratterizzata dalla presenza di rocce affioranti e crescita di arbusti spontanei ritenuta un sito 

particolarmente idoneo per il loro alloggiamento. 

- Olivo  

Come detto in precedenza, il parco agrivoltaico verrà recintato e verrà creata una fascia di mitigazione di 

5 mt all’esterno della recinzione costituita da piante di olivo della cultivar Masciatica.  

La fase della raccolta dell’olivo verrà eseguita nel periodo compreso tra fine ottobre ed il mese di 

novembre. L’epoca della raccolta verrà stabilita in funzione dell’invaiatura e del grado di inolizione 
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(aumento della componente lipidica del frutto: il frutto si arricchisce di acido oleico e linoleico 

fondamentali per la resa dell’olio al frantoio e per la qualità dell’olio stesso).  

Oltre l’epoca di raccolta, anche la tecnica influisce sulla qualità delle olive: innanzitutto l’azienda dovrà 

dotarsi di reti per la raccolta delle olive che verranno sistemate sotto gli alberi per evitare il contatto della 

drupa con il terreno ed il suo imbrattamento. 

La raccolta avverrà impiegando attrezzi per l’abbacchiatura: lunghe aste telescopiche alla cui estremità vi 

sono dei pettini vibranti o oscillanti che, con il loro movimento, provocano la caduta delle olive.  

Tali attrezzature possono essere alimentate elettricamente (tramite batterie ricaricabili) o utilizzare 

l’energia pneumatica alimentata da motocompressori. 

La resa di olive per pianta, in piena produzione, potrà raggiungere anche i 40 kg (nel presente lavoro, si 

farà riferimento ad una produzione media per pianta di 20 kg). 

 

La simulazione della producibilità dell’impianto agrivoltaico è stata eseguita utilizzando l’applicativo 

PVGIS. Il programma permette di valutare la producibilità dell’impianto a partire dall’ubicazione 

geografica (latitudine e longitudine), dalla quota sul livello medio del mare e dai dati di irraggiamento 

solare contenuti nel Database. 

L’applicativo è stato utilizzato anche per effettuare la verifica del requisito B.2 prescritto dalle linee guida 

in materia di impianti agrivoltaici. Tale requisito indica che la producibilità elettrica specifica di un 

impianto agrivoltaico (FVagri GWh/ha/anno) paragonata alla producibilità elettrica specifica di 

riferimento di un impianto fotovoltaico standard (FVstandard in GWh/ha/anno) non deve essere inferiore 

al 60 % di questa ultima:  

FVagri ≥ 0,6 * FVstandard 

Al fine di verificare tale relazione è stata determinata con l’applicativo PVGIS la producibilità elettrica 

di un impianto fotovoltaico standard. In particolare, quest’ultima si definisce come la produzione elettrica 

esplicata da un impianto con l’utilizzo di strutture fisse. orientate a sud con inclinazione pari alla latitudine 

meno 10° collocate a terra ubicate nella stessa località geografica dell’impianto agrivoltaico, e 

considerando un rendimento dei moduli pari al 20%. 

Tenendo conto della definizione di impianto standard, è stato modellato un impianto con un pitch 6,1m 

(quindi una distanza tra le vele pari a 1,57m) mantenendo la stessa la stessa superficie occupata (43,577 

ha) e considerando un rendimento dei moduli pari al 20%, ottenendo un impianto dalla potenza di picco 
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pari a 41,779MWp. La produzione che è possibile ottenere per l’impianto standard, considerando la 

“producibilità” espresso in MWh/MWp costante e pari a 1362, si otterrebbe una produzione espresso in 

MWh/ha/anno pari a 3852,79.  

Dai risultati ottenuti, è possibile concludere che il requisito è soddisfatto. 

Sulla base delle analisi eseguite ne deriva che, la produzione annuale stimata è pari a 46866 MWh. 

Considerando un tasso di invecchiamento dei pannelli pari allo 0.45% (valore estratto dalla scheda tecnica 

del produttore), è possibile calcolare l'energia media annua che l’impianto sarebbe in grado di produrre, 

durante la vita utile dell'impianto, pari a 20 anni.  

 

4.3 Fasi Progettuali 

Per ciascuna componente ambientale vengono di seguito analizzati i principali elementi di criticità 

riscontrati in fase di cantiere ed in fase di esercizio e di dismissione, approfonditi anche nel Quadro 

Ambientale a corredo del presente progetto. 

 

4.3.1  Fase di cantiere 

All’interno delle aree di impianto saranno realizzate aree di cantiere di dimensioni tali da poter ospitare i 

baraccamenti per il personale tecnico e lavoratori, e tutti i materiali necessari al montaggio dell’impianto. 

Durante i mesi di lavorazione verranno eseguite le seguenti attività in cui alcune fasi si potranno 

accavallare nei tempi di esecuzione: 

− Preparazione dell’area di cantiere; 

− Preparazione superficiale del terreno; 

− Installazione della recinzione; 

− Installazione delle strutture di supporto dei pannelli; 

− Assemblaggio strutture; 

− Installazione dei moduli fotovoltaici; 

− Cavidotti BT / MT; 

− Installazione Inverter centralizzati 

− Installazione e cablaggi cassette stringa; 

− Installazione sistema antintrusione, video sorveglianza e illuminazione; 

− Messa in servizio; 
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− Connessione alla rete; 

− Pulizia e sistemazione sito; 

 

Per la realizzazione del progetto saranno impiegati i seguenti mezzi d’opera: 

− betoniere per il trasporto del cls; 

− camion per il trasporto dei moduli fotovoltaici e dei componenti delle strutture di supporto dei 

moduli; 

− camion per il trasporto degli elementi prefabbricati delle Cabine di Campo; 

− camion per il trasporto dei trasformatori elettrici e di altri componenti elettrici dell’impianto; 

− altri mezzi di dimensioni minori, per il trasporto di attrezzature e maestranze; 

− altri mezzi per la movimentazione delle cabine prefabbricate (camion con gru). 

 

L’impatto sulla componente ambientale in fase di cantiere, potrebbe essere causato dalle azioni necessarie 

all’installazione ed al montaggio delle componenti di impianto ed alla realizzazione delle opere di 

connessione elettrica. Tali interventi non muteranno i lineamenti geomorfologici delle aree interessate 

dall’intervento ed il materiale di risulta dagli scavi per la posa del cavidotto, sarà riutilizzato.  

 

4.3.2 Fase di esercizio 

Gli impianti fotovoltaici connessi in rete devono essere sottoposti a manutenzione periodica, in modo da 

non determinare perdite di produzione che altrimenti potrebbero compromettere il piano economico.  

La manutenzione deve essere svolta da personale qualificato. L’intervento di manutenzione dell’impianto 

fotovoltaico è da programmare, insieme con le verifiche periodiche, almeno una volta all’anno, meglio 

all’inizio della primavera, in modo che eventuali difetti non compromettano la produzione del periodo 

estivo. Il progetto deve considerare la disposizione ottimale dei componenti dell’impianto affinché siano 

facilmente raggiungibili e prevedere gli spazi necessari al personale per la manutenzione. Va quindi 

garantita l’accessibilità ai moduli, ai quadri e agli inverter, sia per le prove e misure che per eventuali 

sostituzioni di componenti.  

L’occupazione di suolo è in questa fase un impatto a lungo termine, esso rappresenta un costo ambientale.  

Un impianto agrivoltaico di media o grande dimensione può avere un impatto visivo non trascurabile per 

tutta la fase di esercizio, che dipende sensibilmente dal tipo di paesaggio (di pregio o meno).  
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L’importanza di questo tipo di impatto è accresciuta in considerazione di effetti cumulativi tra impianti 

limitrofi. I problemi riscontrati a seguito della realizzazione di impianti agrivoltaici di estensione non 

trascurabile riguardano le grandi superfici riflettenti. Il disturbo è legato all’orientamento di tali superfici 

rispetto ai possibili punti di osservazione e può essere mitigato rispettando opportune distanze dagli 

abitati, dalle strade ecc., ovvero schermando con elementi arborei o arbustivi i suddetti punti di 

osservazione, fatta salva, l’esigenza di evitare ombreggiamenti del campo fotovoltaico. 

Gli elementi del progetto da considerare per la valutazione dell’impatto elettromagnetico, in fase di 

esercizio, sull’ambito territoriale in cui ricade l’impianto sono riferibili alle caratteristiche: 

− delle linee di trasporto della energia elettrica prodotta; 

− dei sistemi di conversione e trasformazione; 

 

In merito alla prima ed alla seconda fonte è ragionevole affermare che gli effetti dei campi 

elettromagnetici sono da ritenersi del tutto trascurabili, rimanendo l’intensità dei campi stessi al di sotto 

dei limiti imposti dalla normativa.  

Le potenziali sorgenti di rumore di un impianto fotovoltaico sono riconducibili principalmente ai sistemi 

di conversione e di trasformazione. Il problema può essere mitigato con la scelta di componenti che 

rispettano le specifiche normative di settore. Inoltre i principali centri abitati sono ubicati a sufficiente 

distanza dall’area di impianto. 

 

4.3.3  Dismissione dell’impianto 

Alla fine della vita dell’impianto fotovoltaico si procede al suo smantellamento ed al conseguente 

ripristino dell’area. In tema di conservazione dell’ambiente, sviluppo sostenibile e soprattutto promozione 

del riciclaggio delle materie, l’importanza di procedere ad una corretta dismissione di un impianto di tale 

genere è evidente. La raccolta differenziata dei rifiuti avrà dunque lo scopo di mantenere separate le 

frazioni riciclabili da quelle destinate allo smaltimento in discarica, ottimizzando dunque le risorse e 

minimizzando gli impatti creati dalla presenza dell’impianto.  

Negli ultimi anni, fra le tematiche più discusse nell’ambito delle energie rinnovabili, è emersa la questione 

del recupero e del riciclo dei pannelli solari. L’agrivoltaico a fine vita può portare un grande beneficio, in 

quanto diviene sorgente di materie sfruttabili in nuovi prodotti, e allo stesso tempo riduce le emissioni di 

CO2 nell’aria e il consumo energetico.  
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Essenzialmente un modulo è composto dal 80-90% di vetro, dal 10% di plastica o metalli e da una bassa 

percentuale di semiconduttori e ognuno di questi elementi risulta riciclabile da un minimo del 60% fino 

ad un massimo del 100%. In base a tale valutazione, appare necessario applicare al pannello un processo 

preventivo di separazione di ogni categoria di materiale. 

La fase di dismissione dell’impianto procede in maniera del tutto analoga a quanto evidenziato per la fase 

di installazione. Le risorse e le componenti ambientali influenzate sono sostanzialmente le stesse della 

fase di cantiere cui si rimanda per maggior dettagli.  

 

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme di sicurezza 

presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono riportate di seguito: 

• Disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica; 

• Smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo; 

• Smontaggio dei quadri di parallelo, delle cabine di trasformazione e della cabina di campo; 

• Smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno; 

• Smontaggio sistema di illuminazione e videosorveglianza; 

• Rimozione tubazioni interrate; 

• Sfilaggio cavi da canali interrati; 

• Smontaggio struttura metallica; 

• Recupero dei cavi elettrici e di collegamento tra i moduli; 

• Demolizione delle eventuali platee in cls a servizio dell’impianto. 

• Rimozione recinzione. 

 

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in quanto essa 

in parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che potranno costituire una rete di 

tracciati a servizio dell’attività agricola. 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori terra l’obiettivo 

è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati.   

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto riguarda 

la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati 

verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge.  Per quanto attiene 
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al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione di fondazioni in quanto non 

si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera.  

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, con 

asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti.  

La recinzione di perimetrazione del sito, compresi i cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio 

ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti metalliche.   

 

4.4 Descrizioni delle alternative di progetto 

L’analisi e il confronto delle diverse situazioni è stata effettuata in fase di definizione del progetto 

definitivo, sia in relazione alle tecnologie proponibili, sia in merito alla ubicazione più indicata 

dell’impianto. L’identificazione delle potenziali alternative è lo strumento preliminare ed indispensabile 

che consente di esaminare le ipotesi di base, i bisogni e gli obiettivi dell’azione proposta.  

In questo quadro, la scelta localizzativa è stata conseguente ad un processo di ricerca di potenziali aree 

idonee all’installazione di impianti agrivoltaici che potessero assicurare, oltre i requisiti tecnici, 

soprattutto la conformità rispetto agli indirizzi dettati dalla Regione Campania a seguito dell’emanazione 

di specifici atti di regolamentazione del settore. In fase di studio preliminare e di progetto sono state 

attentamente esaminate le possibili soluzioni alternative relativamente ai seguenti aspetti: 

i. Alternative strategiche; 

ii. Alternative di localizzazione; 

iii. Alternative tecnologiche e di configurazione del layout di impianto; 

 

4.4.1 Alternative strategiche 

La scelta della tecnologia agrivoltaica si è rivelata la più idonea, rispetto alle altre tecnologie di 

produzione di energia da fonte rinnovabile, per vari motivi legati sia alle caratteristiche del territorio che 

a quelle dell’impatto sull’ambiente. Il principale fattore che ha indirizzato la scelta verso questa tecnologia 

è legato alle caratteristiche di irraggiamento che il territorio pugliese offre.  

Infatti, le latitudini del sud Italia offrono buoni valori dell’energia solare irradiata, che risulta 

uniformemente distribuita e non risente di limitazioni sito specifiche.  
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Il territorio del sud Italia permette una maggiore producibilità fotovoltaica in quanto le caratteristiche 

della bassa atmosfera sono migliori: il contenuto di vapore d’acqua nell’aria risulta basso e quindi minore 

è la quantità di radiazione solare diffusa o riflessa verso l’alto.  

Rispetto alla tecnologia eolica, le ore di sole e le ore di vento mediamente durante l’anno sono tra loro 

paragonabili, ma non sempre tutte le ore di vento sono utili alla producibilità eolica, che necessita di vento 

costante e non di raffiche.  

Inoltre, la tecnologia agrivoltaica garantisce, rispetto alle altre, un impatto ambientale più contenuto e 

facilmente mitigabile. Il territorio occupato da un impianto agrivoltaico rimane di fatto al suo stato 

naturale e non viene interessato da alterazioni o contaminazioni legate, ad esempio, alle pratiche 

industriali. Ben più impattante sotto questo aspetto è la tecnologia eolica, che comporta ingenti 

trasformazioni del territorio e impatti paesaggistici e consumo di suolo per la viabilità che bisogna 

realizzare per raggiungere il sito di installazione dei moduli fotovoltaici.  

Un impianto agrivoltaico non ha di fatto emissioni, al contrario di un impianto geotermico che richiede 

l’utilizzo e comporta l’emissione di diversi inquinanti dell’atmosfera, dell’ambiente idrico e del suolo.  

L’unico impatto più significativo, nel caso di impianti estesi, è quello legato alla percezione del paesaggio 

ma anche in questo caso la tecnologia agrivoltaica, presentando uno sviluppo areale e non verticale, 

permette di mitigare tale impatto con efficaci e naturali opere di mitigazione a verde, cosa che non è 

possibile in riferimento alla tecnologia eolica, molto più impattante sotto questo punto di vista.  

 

4.4.2 Alternative di Localizzazione dell’impianto 

In ragione delle ottime potenzialità energetiche per lo sviluppo delle centrali elettriche da fonte solare 

nell’intero territorio pugliese, sono state esaminate alcune potenziali alternative di localizzazione della 

centrale fotovoltaica, ubicati nelle aree già provviste delle infrastrutture primarie necessarie.  

Per quanto attiene all’area in cui è localizzato l’impianto osserviamo che esso presenta le seguenti 

caratteristiche: 

− Vicinanza a infrastrutture che possano garantire l’immissione in rete dell’energia Elettrica 

Prodotta; 

− Sufficiente area a disposizione in relazione alla taglia del progetto; 

− Nessuna interferenza con siti vincolati o di pregio dal punto di vista storico culturale e 

paesaggistico; 
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- Caratteristiche di irraggiamento solare idonee alla realizzazione dell’impianto; 

− L’area è completamente pianeggiante e lontana da rilievi, essendo questa una condizione ideale 

per attenuare l’impatto paesaggistico; 

 

La scelta del sito infatti, oltre che alla vicinanza rispetto ad idonee infrastrutture di rete, è legata anche 

alla superficie a disposizione che deve essere tale da consentire l’installazione della potenza oggetto 

dell’intervento, ma anche ricadere in una zona il più possibile priva di vincoli e lontana da aree di pregio 

dal punto di vista ambientale, paesaggistico e culturale.  

Pur partendo da criteri progettuali e tecnici sono stati sempre tenuti in considerazione gli aspetti 

ambientali e si è sempre cercato di superare, per quanto più possibile, gli elementi di criticità individuati 

da tutti gli strumenti di pianificazione territoriale ed in particolare quelli introdotti dal PPTR e dal PAI.  

 

L’area di impianto ricade in una zona in cui il valor dell’irraggiamento si attesta tra i 1.300 e i 1400 

kWh/kWp. Nell’ambito delle ricognizioni preliminari, volte all’individuazione della localizzazione 

ottimale per l’impianto, sono state puntualmente valutate le ‘aree non idonee’ normate per legge e gli 

effetti dell’ombreggiamento attribuibili all’ area in questione. A seguito della predetta fase ricognitiva e 

di studio si è, dunque, pervenuti alla conclusione che la specifica ubicazione prescelta fosse quella 

ottimale per assicurare le migliori prestazioni di esercizio dell’impianto.  

La scelta di un sito differente potrebbe causare sia un maggiore impatto sull’ambiente, sia una riduzione 

delle prestazioni del parco fotovoltaico, causando un rallentamento del raggiungimento degli obiettivi 

nazionali in termini di produzione energetica da fonti rinnovabili. 

 

4.4.3 Alternative tecnologiche e di configurazione del layout di impianto 

Il processo di definizione del layout di impianto ha avuto come criterio guida principale l’esigenza di 

procedere alla disposizione dei pannelli secondo un orientamento ed una disposizione planimetrica che 

assicurassero la massima produzione energetica.  

Tale esigenza ha portato alla scelta dei sistemi di supporto “fissi 4H” per ottenere la massima produzione 

energetica e l’occupazione del minor territorio possibile pur rimanendo nell’ambito di un’azione 

economicamente sostenibile.  
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Secondo questo schema, gli unici accorgimenti progettuali previsti si riferiscono alla scelta di evitare 

l’installazione dei pannelli FV in corrispondenza delle zone delimitate dal PAI.  

La disposizione delle strutture, dalla quale deriva il numero di pannelli installati, è stata scelta in modo 

da ottimizzare lo sfruttamento della superficie disponibile, mantenendo una distanza tra le strutture tale 

da consentire le pratiche agronomiche da svolgere in sito e allo stesso tempo minimizzare 

l'ombreggiamento. La progettazione proposta ha fatto ricorso alle tecnologie tra le più performanti ad 

oggi disponibili sul mercato.  

Al fine di ottimizzare la produzione di energia, l'impianto agrivoltaico in progetto sarà composto da 

moduli Vertex N della tipologia TSM-NEG21C.20 prodotti dalla TRINASOLAR. Questi pannelli 

sfruttano la tecnologia di fabbricazione delle celle PERC (Passivated Emitter and Rear Cell), celle di 

silicio monocristallino. I moduli con tecnologia PERC si caratterizzano per uno strato posteriore 

passivante, in grado di riflettere e recuperare la luce non assorbita dal wafer. In questo modo è possibile 

ottimizzare la cattura degli elettroni, sfruttandone il maggior numero possibile per ogni cella e 

trasformando in elettricità una maggior quantità di energia solare. L’impianti che utilizzano celle di tipo 

PERC hanno il vantaggio di ottenere efficienze maggiori rispetto alle celle solari standard, che stanno 

raggiungendo i loro limiti fisici. Allo stato attuale della tecnologia, è possibile ottenere un guadagno 

assoluto fino all'1% in termini di efficienza.   

Più alta efficienza significa maggiore potenza installata a parità di superficie e quindi minore consumo di 

Superficie Utile. I pannelli fotovoltaici utilizzati all’interno del sito, saranno installati a terra tramite 

strutture fisse 4H con una inclinazione di 30°. Tali strutture sono realizzate tramite un reticolato in acciaio. 

La soluzione proposta consente la realizzazione di una singola vela composta da 28 moduli su ogni 

struttura (4 righe e 7 colonne).  

Le strutture saranno fissate sul terreno ad una altezza pari a 1,5 m e una distanza tra le vele pari a 3m. I 

pannelli, che trasformano l'irraggiamento solare in corrente elettrica continua, saranno collegati in serie 

formando una "stringa". 

Le fondazioni delle strutture in acciaio saranno costituite da pali in acciaio a sezione rettangolare cava. 

Tali pali dovranno essere infissi nel terreno per la profondità di 3,9 m mediante un processo di battitura 

del palo in modo da non avere nessuna necessità di realizzare fondazioni in c.a. prefabbricate o gettate in 

opera, con un impatto sul sottosuolo praticamente inesistente e completa reversibilità.  
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Per quanto concerne i Trasformatori sono state scelte apparecchiature che consentono di supportare una 

potenza di 4299 kVA (1 trasformatore della tipologia 1XPROTEUS 4300) e di 8598 kVA (3 trasformatori 

della tipologia 2XPROTEUS 4300).  

In conclusione si può affermare che le scelte tecnologiche, di progettazione e relative alle apparecchiature 

utilizzate sono le migliori e non sussistono al momento, varianti migliorative che possono essere adottate. 

 

4.4.4 Alternativa zero 

L’analisi dell’evoluzione dei sistemi antropici e ambientali in assenza della realizzazione del progetto 

(ossia la cosiddetta opzione zero) è analizzata con riferimento alle componenti ambientali considerate 

nello Studio d’Impatto Ambientale. L’analisi è volta alla caratterizzazione dell’evoluzione del sistema 

nel caso in cui l’opera non venisse realizzata al fine di valutare la miglior soluzione possibile dal punto 

di vista ambientale, sociale ed economico.  

L’ipotesi che non prevede la realizzazione del progetto implicherebbe, quindi, la rinuncia della 

produzione di energia da fonte pulita da una delle aree con maggiore irradiazione solare del Paese. 

La realizzazione di nuovi impianti da fonti rinnovabili permette l’adempimento dei sopracitati piani e 

strategie comunitarie e nazionali per l’energia e l’ambiente.  

Bisogna considerare il fatto che gli impianti fotovoltaici comportano una trasformazione del territorio 

limitata alla vita utile dell’impianto, che è di circa 20 - 30 anni e che le aree interessate dagli interventi, 

possono a fine ciclo essere riutilizzate per l’insediamento di qualsiasi attività produttiva.  

Inoltre, la realizzazione di questo impianto permetterà di ridurre i consumi di energia convenzionale e di 

conseguenza la quantità di CO2 immessa in atmosfera, apportando benefici sia a livello locale quanto a 

livello nazionale.  

È ovvio che nell’ ipotesi di non realizzare il parco, si andrebbero ad evitare una serie di impatti, sia nella 

fase di realizzazione che nella fase di esercizio, di tipo visivo e legati alla occupazione del suolo, 

garantendo la conservazione integrale delle condizioni ambientali esistenti che comunque risultano non 

di particolare pregio. D’altro canto però, la costruzione di un impianto per la produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili, consente di ottenere significativi vantaggi sotto diversi punti di vista, che 

riguardano principalmente a livello locale un ritorno occupazionale, la possibilità di realizzare 

sensibilizzazione sulle tematiche energetiche con particolare riguardo alle fonti rinnovabili e a livello 
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globale un minor consumo di combustibili di origine fossile con la conseguente riduzione di emissioni di 

sostanze inquinanti in atmosfera.  

Dal punto di vista energetico, bisogna affermare che la mancata realizzazione di qualsiasi progetto 

finalizzato a incrementare la produzione energetica, potrebbe comportare delle ricadute negative in 

termini di poca flessibilità del sistema energetico. È necessario effettuare delle considerazioni di carattere 

energetico da coniugare con la necessità ambientale di mantenere alta la qualità del territorio e sostenere 

la riproducibilità delle risorse naturali.  

L’ipotesi di non realizzazione dell’impianto appare in contrasto con il grave deficit di produzione elettrica 

regionale, con necessità di importazione dell’energia elettrica. Ciò potrebbe dare spazio alla realizzazione 

di impianti di produzione elettrica da fonti meno nobili dell’agrivoltaico (per esempio fonti fossili), in 

contrasto con il Piano Energetico regionale e con i fondamentali criteri di salvaguardia ambientale.  

In assenza dell’intervento proposto svanirebbe l’opportunità di realizzare un impianto ambientalmente 

sicuro ed in grado di apportare benefici certi e tangibili in termini di riduzione globale delle emissioni da 

fonti energetiche convenzionali e di miglioramento delle caratteristiche ecologiche del sito.  

A ciò si aggiunga la rinuncia alle opportunità socioeconomiche che seguono dalla realizzazione 

dell’opera, in questo senso, l’intervento potrebbe contribuire sensibilmente a migliorare lo sviluppo 

sostenibile del territorio esercitando un’azione attrattiva per nuovi investimenti. 

 

Si analizzerà di seguito l’evoluzione dei principali aspetti ambientali in relazione all’opzione zero: 

− Atmosfera 

L’esercizio della nuova opera è caratterizzato da una totale assenza di emissioni di inquinanti e gas serra 

(CO2). I benefici ambientali ottenibili dall'adozione di sistemi agrivoltaici sono proporzionali alla quantità 

di energia prodotta, supponendo che questa vada a sostituire l'energia altrimenti fornita da fonti 

convenzionali, infatti ogni kWh prodotto dal sistema fotovoltaico evita l'emissione di anidride carbonica 

e questo ragionamento può essere ripetuto per tutte le tipologie di inquinanti.  

La mancata realizzazione del progetto non consentirebbe il risparmio di inquinanti e gas serra per la 

produzione di energia elettrica. 

− Ambiente Idrico 

In fase di esercizio dell’impianto non sono previsti prelievi e scarichi idrici; non si prevedono pertanto 

impatti su tale componente. 
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− Suolo e Sottosuolo 

L’unico impatto sull’ambiente associato alla fase di esercizio di un impianto fotovoltaico è quello relativo 

all’occupazione di suolo. La realizzazione del progetto prevede l’installazione di strutture che potranno 

essere dismesse a fine esercizio senza implicare particolari complicazioni di ripristino ambientale 

dell’area in esame.  

La costruzione del campo agrivoltaico apporterà un notevole beneficio alla componente suolo poiché 

durante la vita utile dell’impianto, sul suolo verranno comunque eseguite lavorazioni agricole, come si 

legge nella Relazione Agronomica, associate alla produzione di energia elettrica, mentre la mancata 

realizzazione del progetto comporterebbe il mantenimento delle aree a sfruttamento agricolo. 

− Rumore e Vibrazioni 

L’esercizio dell’impianto agrivoltaico determina un impatto acustico e vibrazionale trascurabile se 

confrontato con gli aspetti positivi. 

− Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi 

Il progetto non prevede impatti ambientali significativi perché si stratta di un campo fotovoltaico che 

utilizza fonti di energie rinnovabili a zero emissione di inquinanti. La mancata realizzazione del progetto 

comporterebbe il mantenimento dello stato di attuale dell’area. 

− Paesaggio 

Per quanto riguarda la componente paesaggio, la mancata realizzazione del progetto eliminerebbe 

l’impatto visivo riconducibile alla presenza dell’impianto agrivoltaico.  

Lo studio della visibilità è stato verificato attraverso la tecnica del fotoinserimento paesaggistico per 

visualizzare il potenziale impatto visivo dell’impianto sul territorio.  

Nello specifico, le potenziali alterazioni dell’assetto paesaggistico sono state valutate in base alla 

variazione della percezione dell’area di intervento sullo sfondo del paesaggio.  

Si farà uso di barriere vegetali per contenere l’impatto visivo indotto dall’opera, favorendo così la 

continuità del paesaggio con caratteri morfologici e naturalistico-ambientali dominanti.  

Le misure di mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico consistono in opere di mitigazione 

perimetrali che consistono in impianti vegetazionali finalizzati a migliorarne la qualità e tutelare i punti 

di vista panoramici, da strade e da ogni altro spazio pubblico. Inoltre si garantisce la costante copertura 

erbacea del suolo dell’impianto realizzato sul terreno con conseguente manutenzione effettuata mediante 

l’esercizio dello sfalcio al fine di contrastare effetti di denudazione del suolo. 
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− Aspetti Socio-Economici  

Oltre ai benefici di carattere ambientale, la realizzazione dell’impianto ha una importante ripercussione 

anche a livello occupazionale ed economico, considerando tutte le fasi, dall’individuazione delle aree 

all’ottenimento delle autorizzazioni, dalla fase di realizzazione, a quelle di esercizio e manutenzione 

durante tutti gli anni di produzione della centrale elettrica. 

Gli aspetti legati all’economia locale riguardano il settore agricolo, turistico, industriale e artigianale.  

Nel processo di analisi per la definizione delle ricadute dell’impianto fotovoltaico sul contesto locale, si 

è tenuto conto delle seguenti fasi principali:  

- Fase di realizzazione; 

- Fase di esercizio.   

 

Per ognuna di queste due fasi sono stati analizzati i benefici di tipo Occupazionale ed Economico. 

In questa fase saranno coinvolte figure tecnico professionali del posto per l’esecuzione dei seguenti 

servizi:  

- Rilievi topografici di dettaglio;  

- Progettisti; 

-  Analisi Geologiche – Idrogeologiche;  

-  Direzione dei lavori; 

-  Direzione del Cantiere;  

-  Trasporti;  

 

Nella Fase di realizzazione, il numero di risorse utilizzare aumenta considerando anche gli operai 

specializzati nelle lavorazioni edili, gli operai specializzati nelle lavorazioni elettriche, altre maestranze, 

personale guardiania per la sorveglianza dell’area, personale competente nei trasporti di tutte le 

componenti del parco. 

Durante fase di realizzazione dell’opera potranno esserci benefici per tutta l’area del Comune di 

Lacedonia dovuta alla presenza, per diversi mesi, delle risorse sopra evidenziate, potranno trarne 

beneficio le attività di ristorazione e di alloggio ma anche altre attività di commercio per le quali potrà 

nascere un indotto significativo. 
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Nella fase di esercizio, anche se in numero ridotto, saranno comunque coinvolte figure Tecnico-

Professionali per l’esecuzione dei seguenti servizi:  

✓ Manutenzione Elettrica dell’Impianto Fotovoltaico;  

✓ Monitoraggio;  

✓ Pulizia dell’Impianto Fotovoltaico (lavaggio pannelli);  

✓ Attività di sfalcio erba e cura del verde;  

✓ Guardiania;  

 

In conclusine l’indotto legato alle rinnovabili conosce una fase ormai matura ed è quindi facile reperire 

sul territorio competenze qualificate il cui contributo è da considerare come una risorsa per la 

realizzazione dell’opera in questione, dalla fase di sviluppo progettuale ed autorizzativo fino a quella di 

esercizio e manutenzione. L’ipotesi della ‘non realizzazione’ non permetterebbe il beneficio di tutti gli 

aspetti appena descritti.  

 

5. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il presente capitolo descrive gli elementi conoscitivi ed analitici utili ad inquadrare l'opera nel contesto 

della pianificazione territoriale vigente di livello nazionale, regionale, provinciale e comunale, nonché 

nel quadro definito dalle norme settoriali vigenti ed in itinere.  

Inoltre, nel quadro di riferimento programmatico vengono analizzati e sintetizzati gli elementi di 

pianificazione e programmazione territoriale e di settore, vigenti e previsti, con i quali l'opera proposta 

interagisce; verifica ed illustra le interazioni dell'opera con gli atti di pianificazione e la compatibilità 

della stessa con le relative prescrizioni (vincoli di tipo territoriale, urbanistico e/o ambientale). 

Il quadro di riferimento programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l'opera 

progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale, a livello comunitario, 

nazionale, regionale, provinciale e comunale. 

Di seguito verrà evidenziata la conformità del progetto ai vincoli e agli strumenti programmatici 

territoriali ed urbanistici insistenti sull’area, considerando tutti gli strumenti di pianificazione e 

programmazione generale e settoriale di interesse rispetto all’intervento proposto. 

In particolare, facendo riferimento ai documenti programmatici prodotti per l’area di interesse dai 

differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comune, ecc.), si forniscono gli indirizzi degli 
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strumenti di programmazione e pianificazione vigenti nel territorio in esame e le eventuali interferenze 

che il progetto di impianto mostra con questi strumenti, al fine di effettuare una verifica di compatibilità 

con le prescrizioni dei piani stessi. 

In particolare il presente capitolo si occuperà di: 

• analisi della normativa di riferimento; 

• stato della pianificazione vigente;  

• descrizione del progetto riguardo gli strumenti di pianificazione e di programmazione vigente. 

 

5.1 Principali riferimenti normativi in materia di VIA 

La procedura di VIA è uno strumento procedurale che pone la salvaguardia dell’ambiente naturale e 

della salute dell’uomo al centro dei processi decisionali che precedono la realizzazione di un‘opera o di 

un intervento sul territorio.  

La VIA si esplica attraverso una procedura amministrativa finalizzata a valutare la compatibilità 

ambientale di un’opera proposta sulla base di un’analisi di tutti gli effetti che l’opera stessa esercita 

sull’ambiente e sulle componenti socio-economiche interessate nelle varie fasi della sua realizzazione: 

dalla progettazione, alla costruzione, all’esercizio, fino alla dismissione.  

La procedura di valutazione (istruttoria) termina con la "pronuncia di compatibilità ambientale".  

Tale procedura è caratterizzata dalla possibilità di interazione tra autorità pubblica, proponente e 

popolazione interessata per apportare modifiche migliorative al progetto e, quindi, sottoporre 

nuovamente lo studio di impatto modificato alla procedura di VIA. 

 

5.2 Strategia Energetica Europea, Nazionale e Regionale 

I cambiamenti climatici e la dipendenza crescente dall’energia hanno sottolineato la determinazione 

dell’Unione europea (UE) a diventare un’economia dai bassi consumi energetici e a far sì che l’energia 

consumata sia sicura, affidabile, concorrenziale, prodotta a livello locale e sostenibile. 

La politica integrata in materia di energia e cambiamento climatico preannuncia il lancio di una nuova 

rivoluzione industriale, volta a trasformare il modo in cui produciamo ed usiamo l’energia nonché i tipi 

di energia che utilizziamo. L’obiettivo è passare a un’economia più compatibile con l’ambiente, basata 

su una combinazione di tecnologie e di risorse energetiche ad alta efficienza e bassa emissione di gas 

serra, assicurando nel contempo maggiore sicurezza Nell’approvvigionamento.  
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La Strategia energetica nazionale (SEN) adottata dal Governo a novembre 2017 (decreto interministeriale 

10 novembre 2017), è un documento di programmazione e indirizzo nel settore energetico che si muove 

nel quadro degli obiettivi di politica energetica delineati a livello europeo.  

Nella SEN viene in proposito evidenziato che – in vista dell’adozione del Piano nazionale integrato per 

l’energia e il clima – PNIEC, previsto appunto dall’europeo Clean Energy Package, la SEN costituisce la 

base programmatica e politica per la preparazione del Piano stesso e che gli strumenti nazionali per la 

definizione degli scenari messi a punto durante l’elaborazione della SEN saranno utilizzati per le sezioni 

analitiche del Piano, contribuendo anche a indicare le traiettorie di raggiungimento dei diversi target e 

l’evoluzione della situazione energetica italiana.  

La SEN prevede i seguenti macro-obiettivi di politica energetica: 

1. migliorare la competitività del Paese, al fine di ridurre il gap di prezzo e il costo 

dell'energia rispetto alla UE, assicurando che la transizione energetica di più lungo periodo 

(2030-2050) non comprometta il sistema industriale italiano ed europeo a favore di quello 

extra-UE.  

2. raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione al 2030 

definiti a livello europeo, con un'ottica ai futuri traguardi stabiliti nella COP21 e in piena 

sinergia con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. A livello nazionale, lo 

scenario che si propone prevede il phase out degli impianti termoelettrici italiani a carbone 

entro il 2030, in condizioni di sicurezza;  

3. continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità e sicurezza dei 

sistemi e delle infrastrutture. 

 

Raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione al 2030 definiti a livello 

europeo, con un’ottica ai futuri traguardi stabiliti nella COP 21 e in piena sinergia con la Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. 

La SEN ha costituito la base programmatica e politica per la successiva adozione del Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima – PNIEC, avvenuta a gennaio 2020. 

L'aumento delle rinnovabili, se da un lato permette di raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale, 

dall'altro lato, quando non adeguatamente accompagnato da un'evoluzione e ammodernamento delle reti 

di trasmissione e di distribuzione nonché dei mercati elettrici, può generare squilibri nel sistema elettrico, 
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quali ad esempio fenomeni di overgeneration e congestioni inter e intra-zonali con conseguente aumento 

del costo dei servizi.  

Gli interventi da fare, già avviati da vari anni, sono finalizzati ad uno sviluppo della rete funzionale a 

risolvere le congestioni e favorire una migliore integrazione delle rinnovabili, all’accelerazione 

dell’innovazione delle reti e all’evoluzione delle regole di mercato sul dispacciamento, in modo tale che 

risorse distribuite e domanda partecipino attivamente all’equilibrio del sistema e contribuiscano a fornire 

la flessibilità necessaria. 

L’Italia ha sottoscritto l’Agenda 2030 impegnandosi a declinare e calibrare gli obiettivi dell’Agenda 2030 

nell’ambito della propria programmazione economica, sociale e ambientale. Quindi si avvia lo sviluppo 

sostenibile in Italia. 

Con il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima vengono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 

sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli 

obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, 

sviluppo e mobilità sostenibile, delineando per ciascuno di essi le misure che saranno attuate per 

assicurarne il raggiungimento.  

L’attuazione del Piano sarà assicurata dai decreti legislativi di recepimento delle direttive europee in 

materia di efficienza energetica, di fonti rinnovabili e di mercati dell’elettricità e del gas, che saranno 

emanati nel corso del 2020. Il Piano nazionale integrato per l’energia ed il clima (PNIEC) è uno strumento, 

vincolante, che dovrà definire la traiettoria delle politiche in tutti i settori della nostra economia nei 

prossimi anni. Infatti è uno strumento fondamentale che segna l’inizio di un importante cambiamento 

nella politica energetica e ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione.  

Il Piano si struttura in 5 linee d’intervento, che si svilupperanno in maniera integrata: dalla 

decarbonizzazione all’efficienza e sicurezza energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato 

interno dell’energia, della ricerca, dell’innovazione e della competitività.  

L’obiettivo è quello di realizzare una nuova politica energetica che assicuri la piena sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione.  

Il PNIEC intende concorrere a un’ampia trasformazione dell’economia, nella quale la decarbonizzazione, 

l’economia circolare, l’efficienza e l’uso razionale ed equo delle risorse naturali rappresentano insieme 

obiettivi e strumenti per un‘economia più rispettosa delle persone e dell’ambiente, in un quadro di 

integrazione dei mercati energetici nazionale nel mercato unico e con adeguata attenzione all’accessibilità 
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dei prezzi e alla sicurezza degli approvvigionamenti e delle forniture. Tra gli obiettivi generali dell’Italia 

elencati nel PNIEC si mettono in evidenza i seguenti proprio ad indicare la compatibilità del presente 

progetto con tale Piano: 

a. accelerare il percorso di decarbonizzazione, considerando il 2030 come una tappa intermedia 

verso una decarbonizzazione profonda del settore energetico entro il 2050 e integrando la variabile 

ambiente nelle altre politiche pubbliche;  

b. mettere il cittadino e le imprese (in particolare piccole e medie) al centro, in modo che siano 

protagonisti e beneficiari della trasformazione energetica e non solo soggetti finanziatori delle 

politiche attive; ciò significa promozione dell’autoconsumo e delle comunità dell’energia 

rinnovabile, ma anche massima regolazione e massima trasparenza del segmento della vendita, in 

modo che il consumatore possa trarre benefici da un mercato concorrenziale;  

c. favorire l’evoluzione del sistema energetico, in particolare nel settore elettrico, da un assetto 

centralizzato a uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili;  

d. adottare misure che migliorino la capacità delle stesse rinnovabili di contribuire alla sicurezza e, 

nel contempo, favorire assetti, infrastrutture e regole di mercato che, a loro volta contribuiscano 

all’integrazione delle rinnovabili;  

e. accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che, in 

coerenza con gli orientamenti europei e con le necessità della decarbonizzazione profonda, 

sviluppino soluzioni idonee a promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e 

l’economicità di forniture basate in modo crescente su energia rinnovabile in tutti i settori d’uso e 

favoriscano il riorientamento del sistema produttivo verso processi e prodotti a basso impatto di 

emissioni di carbonio che trovino opportunità anche nella domanda indotta da altre misure di 

sostegno. 

 

La lotta ai cambiamenti climatici sta cambiando l’agenda delle decisioni ed è previsto che ogni Paese 

definisca attraverso piani nazionali obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030, sulla base di una 

traiettoria di lungo termine in linea con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi, con politiche trasversali in 

grado di ridurre la domanda di energia e far crescere il contributo delle fonti rinnovabili e la capacità di 

assorbimento dei sistemi agroforestali. 
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Le misure per il settore elettrico saranno finalizzate a sostenere la realizzazione di nuovi impianti e la 

salvaguardia e il potenziamento del parco di impianti esistenti. 

Infine, da evidenziare che negli obiettivi del P.N.I.E.C. le fonti rinnovabili sostituiranno progressivamente 

il consumo di combustibili fossili passando dal 16.7% del fabbisogno primario al 2016 a circa il 28% al 

2030. Ne consegue che a crescere in maniera rilevante saranno le fonti rinnovabili non programmabili, 

principalmente solare e fotovoltaico, la cui espansione proseguirà anche dopo il 2030, e sarà gestita anche 

attraverso l’impiego di rilevanti quantità di sistemi di accumulo, 

sia su rete (accumuli elettrochimici e pompaggi) sia associate agli impianti di generazione stessi (accumuli 

elettrochimici). La forte presenza di fonti rinnovabili non programmabili dal 2040 comporterà un elevato 

aumento delle ore di overgeneration e tale sovrapproduzione non sarà soltanto accumulata ma dovrà 

essere sfruttata per la produzione di vettori energetici alternativi e a zero emissioni come idrogeno, 

biometano, ed e-fuels in generale, utilizzabili per favorire la decarbonizzazione in settori più difficilmente 

elettrificabili come industria e trasporti. 

 

5.3 Pianificazione territoriale e paesaggistica 

5.3.1 Piano territoriale regionale 

Al fine di garantire la coerenza degli strumenti di pianificazione territoriale provinciale, in attuazione 

della legge regionale n. 16/2004, la Regione ha approvato con D.G.R. n. 1956 il Piano Territoriale 

Regionale (PTR), in armonia con gli obiettivi fissati dalla programmazione statale e in coerenza con i 

contenuti della programmazione socioeconomica regionale. 

Il PTR è il quadro di riferimento unitario per tutti i livelli di pianificazione territoriale, e delinea la 

strategia di sviluppo del territorio regionale definendo gli obiettivi per assicurare la coesione sociale, 

accrescere la qualità e l’efficienza del sistema territoriale e garantire la qualificazione e la valorizzazione 

delle risorse sociali e ambientali. Il Piano è costituito dai seguenti elaborati:  

➢ relazione;  

➢ documento di piano;  

➢ linee guida per il paesaggio in Campania;  

➢ cartografia di piano. 
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ll PTR individua il patrimonio di risorse ambientali e storico culturali del territorio, definisce le strategie 

di sviluppo locale e detta le linee guida e gli indirizzi per la pianificazione territoriale e paesaggistica in 

Campania.  

 

Scopo del Piano è promuovere intese e accordi nell’ambito per una pianificazione incentrata sullo 

sviluppo sostenibile, incentivando interventi e azioni che concilino la pianificazione territoriale e la 

promozione e la programmazione dello sviluppo. 

 

- STRUTTURE STORICHE E ARCHEOLOGICHE 

In corrispondenza dell’area di progetto e in un suo significativo intorno si rileva la presenza di centri e 

agglomerati storici (architettura difensiva, religiosa, residenziale, infrastrutture etc.) e siti archeologici (di 

grande e medio rilievo, tracciati rinvenuti e/o ipotetici, reti stradali storiche e/o di epoca Romana).  

La porzione di territorio interessata dalle opere in progetto interseca una Rete stradale storica e una Rete 

stradale di epoca Romana. 

Si evidenzia però che gli scavi saranno di dimensioni ridotte e tali da non comportare interferenze 

importanti con il paesaggio archeologico su menzionato. Ritenendo comunque importante attenzione al 

sito in esame, si prevede la partecipazione durante la fase di costruzione, della figura di Archeologo/a 

preposto alla supervisione in cantiere. 

 

- RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Dalla cartografia di piano si evince che il cavidotto che sarà interrato su viabilità esistente attraversa un 

corridoio regionale da potenziale. 

 

- AREE NATURALI PROTETTE E SITI UNESCO 

L’area interessata dall’intervento non ricade in nessuna delle aree protette individuate dal PTR. 

 

- GOVERNO DEL RISCHIO – RISCHIO SISMICO E VULCANICO  

L’area interessata dall’intervento ricade in una Zona di Grado si Sismicità 1 (basso) ed in parte all’interno 

delle sorgenti di rischio sismico individuate dal PTR. 

 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

Progetto di un impianto agrivoltaico denominato  
"CSPV LACEDONIA", di potenza pari a 34,406 MWp  

e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 
nel comune di Lacedonia (AV) e Bisaccia (AV) 

 
Sintesi non tecnica 

 

DATA: 

DICEMBRE  2023 

Pag. 40 di 103 

 

 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

- RETE INFRASTRUTTURALE REGIONALE  

L’area interessata dall’intervento non interseca la Rete Infrastrutturale, mentre il cavidotto interseca la 

Rete Stradale. 

 

- SISTEMI TERRITORIALI DI SVILUPPO  

L’area interessata dall’intervento si colloca all’interno del sistema territoriale di sviluppo C1 ALTA 

IRPINIA. 

 

- SISTEMI TERRITORIALI DOMINANTI  

L’area interessata dall’intervento si colloca all’interno del sistema territoriale di sviluppo dominante: 

RURALE MANUFATTURIERA. 

 

- MAPPA DELLE RISORSE NATURALI AGRO-FORESTALI  

L’impianto rientra in parte all’interno dell’area B2 “Praterie dei rilievi collinari” e B3 “Aree agricole dei 

rilievi collinari”. 

 

- MAPPA DEI SISTEMI DI TERRE 

Dalla cartografia si denota che l’area di impianto rientra in zona D3 - collina marnoso-arenacea, marnoso-

calcareo e conglomeratica mentre parte dell’impianto di connessione rientra in zona D1 – Collina 

argillosa. 

 

- USO AGRICOLO DEI SUOLI 

L’area parco ricade all’interno di aree identificate come F – Seminativi e H – Aree aperte con vegetazione 

rada o assente. 

 

5.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Avellino 

Il P.T.C.P. della Provincia di Avellino prosegue quindi il processo (già avviato dal P.T.R.) di 

identificazione sul territorio dei sistemi di beni ambientali e culturali, puntualmente individuati nelle 

schede delle Unità di Paesaggio, valutandoli rispetto alla loro importanza nel mantenimento delle 

condizioni per uno sviluppo economico e sociale sostenibile del territorio.  
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Dall’entrata in vigore della legge regionale n. 16 del 22/12/2004 “Norme sul Governo del Territorio” la 

Regione Campania si è dotata dello strumento normativo necessario per la pianificazione del Territorio, 

attuata attraverso tre livelli di pianificazione: regionale attraverso il Piano Territoriale Regionale (PTR), 

provinciale con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), comunale con il Piano 

Regolatore Comunale (PRG).  

I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (nel caso specifico il PTCP di Avellino) danno piena 

attuazione alle prescrizioni del PTR e costituiscono, in materia di pianificazione paesaggistica l’unico 

riferimento per gli strumenti comunali di pianificazione e per l’attività amministrativa attuativa. 

Il PTCP di Avellino è stato approvato con Delibera CS 42 del 25-02-2014. Si basa sugli indirizzi approvati 

dalla Giunta Provinciale con delibera 196 in data 21/10/2010, anche a seguito di un intenso confronto con 

gli STS (Sistemi Territoriali di Sviluppo) del territorio provinciale.  

 

Il PTCP specifica e approfondisce le previsioni della pianificazione territoriale regionale in coerenza con 

le linee generali di sviluppo della Regione Campania, definisce le componenti strutturali del territorio e 

le strategie di livello provinciale, detta linee di indirizzo e direttive per la pianificazione di settore di 

livello provinciale.  

Il PTCP detta, inoltre, norme di indirizzo e coordinamento per la pianificazione comunale anche al fine 

di promuovere la pianificazione urbanistica in associazione tra i Comuni.  

Gli elaborati costitutivi del Piano sono articolati in Elaborati di progetto e coordinamento ed Elaborati 

Conoscitivi e interpretativi del territorio, entrambi parte integrante del PTCP.  

 

Il PTCP di Avellino approfondisce e articola i Sottosistemi del Territorio rurale aperto e le previsioni 

delle Linee Guida del PTR, al fine di garantire l’opportuna coerenza verticale tra i due strumenti di 

pianificazione e concorrere alla definizione delle politiche paesaggistiche.  

A tal fine articola il territorio in Unità di Paesaggio. Le Unità di paesaggio sono analizzate e disciplinate 

mediante Schede descrittivo normative. Le Schede analizzano i principali caratteri paesaggistici 

dell’ambito territoriale considerato, selezionano i principali elementi di pregio, individuano le principali 

criticità paesaggistiche e indicano specifici obiettivi di paesaggio e direttive per la pianificazione.  
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Gli obiettivi e le direttive per la qualità del paesaggio contenuti nelle Schede hanno valore di direttiva per 

i PUC, i quali ne approfondiscono i contenuti garantendo coerenza e convergenza delle previsioni 

urbanistiche comunali. 

 

- CARTA DELLE UNITA’ DI PAESAGGIO 

L’impianto rientra totalmente all’interno dell’ambito di Paesaggio “17 – Colline dell’Alta Irpinia, 

Superfici da debolmente a fortemente pendenti. Uso del suolo prevalente a seminativi. L’area presenta 

una completa vocazione agricola.  

 

- RETE ECOLOGICA 

L’impianto ricade nella fascia tutela corsi d’acqua 1000m (emergenze geologiche ed idrografiche) 

 

- AREE AGRICOLE E FORESTALI DI INTERESSE STRATEGICO 

L’impianto ricade in parte all’interno di paesaggi agricoli collinari, caratterizzati da un mosaico di 

seminativi, aree naturali (impluvi, superfici in dissesto) ed in parte ricade all’interno di altre aree naturali 

e seminaturali. 

 

- CARTA DEI VINCOLI 

L’area impianto ricade all’interno delle aree a pericolosità da frana molto elevata, motivo per il quale, in 

questa porzione, non verranno istallati pannelli. Il cavidotto interseca per una porzione una zona a 

pericolosità da frana molto elevata, ma percorrendo una strada già esistente questo non risulta un 

impedimento per la sua realizzazione. 

L’impianto non è interessato da vincoli di tipo naturalistici, paesaggistici e archeologici. 

L’impianto è interessato da aree di attenzione e approfondimento (aree riconosciute franose – studi AdB 

Puglia). 

 

- QUADRO DELLA STRASFORMABILITA’ 

 

L’area parco ricade all’interno di aree a trasformabilità e più precisamente rientra in Aree non 

trasformabili e Aree di attenzione e approfondimento. 
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- CARTA DELLA NATURALITA’ 

L’impianto ricade all’interno di aree con grado di naturalità scarsa. 

 

- PERICOLOSITA’ SISMICA 

L’impianto rientra in zona ad elevata sismicità. 

 

 

5.3.3 Piano regolatore Lacedonia 

La pianificazione comunale vigente per il territorio comunale di Lacedonia corrisponde al Piano 

Regolatore Generale, approvato con Decreto del Commissario Prefettizio n. 2 del 14/02/1992, in 

esecuzione della Delibera di Giunta Esecutiva n. 423 del 03/12/1991.  

In base al Piano l’area di intervento ricade in Zona E - Agricola. 

 

5.4 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

Per la difesa del territorio e la tutela della vita umana, dei beni ambientali e culturali delle attività 

economiche, del patrimonio edilizio da eventi quali frane e alluvioni e contrastare il susseguirsi di 

catastrofi idrogeologiche sul territorio nazionale sono stati emanati una serie di provvedimenti normativi, 

fino a giungere al T.U. 152/2006 “Norme in materia ambientale”.  

Tale decreto ha i seguenti obiettivi: 

• difesa del suolo; 

• risanamento delle acque; 

• fruizione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale; 

• tutela dell’ambiente. 

 

Nel suddetto decreto, inoltre, è stato individuato nel bacino idrografico l’ambito fisico di riferimento per 

il complesso delle attività di pianificazione. Infatti, nell’art. 65 del T.U. è stabilito che “i Piani di Bacino 

Idrografico possono essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori 

funzionali”.  

Il primo Piano Stralcio funzionale del Piano di Bacino è costituito dal Piano Stralcio per la difesa dal 

Rischio Idrogeologico nel quale sono individuate le aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle 

aree da sottoporre a misure di salvaguardia e definizione delle stesse.  
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La Legislazione ha individuato nell’Autorità di Bacino l’Ente deputato a gestire i territori coincidenti con 

la perimetrazione dei bacini e gli schemi idrici ad essi relativi attraverso la redazione di appositi Piani di 

Bacino che costituiscono il principale strumento di pianificazione dell’ADB.   

La pianificazione di bacino fino ad oggi svolta delle ex Autorità di Bacino ripresa ed integrata 

dall’Autorità di Distretto, costituisce riferimento per la programmazione di azioni condivise e partecipate 

in ambito di governo del territorio a scala di bacino e di distretto idrografico. 

Il territorio di Avellino ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità di Bacino Ofanto. 

 

In funzione del regime pluviometrico e delle caratteristiche morfologiche del territorio, il Piano individua 

differenti regimi di tutela per le seguenti aree: 

➢ Aree a alta probabilità di inondazione (AP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere allagate 

con un tempo di ritorno (frequenza) inferiore a 30 anni;  

➢ Aree a media probabilità di inondazione (MP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere 

allagate con un tempo di ritorno (frequenza) compresa fra 30 anni e 200 anni;  

➢ Aree a bassa probabilità di inondazione (BP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere 

allagate con un tempo di ritorno (frequenza) compresa fra 200 anni e 500 anni; 
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Figura 3 – Pericolosità Idraulica (PAI) 

 

Inoltre, il territorio è stato inoltre suddiviso in tre fasce a Pericolosità Geomorfologica crescente:  

➢ PG1 aree a suscettibilità da frana bassa e media (pericolosità geomorfologia media e bassa), che 

si riscontrano in corrispondenza di depositi alluvionali (terrazzi, letti fluviali, piane di 

esondazione) o di aree morfologicamente spianate (paleosuperfici);  

➢ PG2 aree a suscettibilità da frana alta (pericolosità geomorfologia elevata), ovvero versanti più o 

meno acclivi (a secondo della litologia affiorante), creste strette ed allungate, solchi di erosione 

ed in genere tutte quelle situazioni in cui si riscontrano bruschi salti di acclività;  

➢ PG3 aree a suscettibilità da frana molto alta (pericolosità geomorfologia molto elevata), le quali 

comprendono tutte le aree già coinvolte da un fenomeno di dissesto franoso. 
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Figura 4 – Pericolosità Geomorfologica (PAI) 

 

Dall’esame della cartografia del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (PAI) redatto 

dall’Autorità di Bacino della Regione Campania, sia l’area di impianto in esame che il cavidotto 

non ricadono in zone segnalate a Pericolosità Idraulica. 

Porzioni del cavidotto in esame ricadono in areali a pericolosità Geomorfologica PG1 e PG3, ma 

visto il percorso su strada non interferirà in alcun modo con il progetto. 

In conclusione si ritiene che la realizzazione dell’impianto in oggetto sia compatibile con le 

prescrizioni e le finalità del PAI, e pertanto che non esistano preclusioni dal punto di vista 

geomorfologico ed idraulico alla realizzazione dell’opera in progetto. 

 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

Progetto di un impianto agrivoltaico denominato  
"CSPV LACEDONIA", di potenza pari a 34,406 MWp  

e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 
nel comune di Lacedonia (AV) e Bisaccia (AV) 

 
Sintesi non tecnica 

 

DATA: 

DICEMBRE  2023 

Pag. 47 di 103 

 

 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

5.5 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) 

In ottemperanza alla Direttiva Europea 2007/60/CE, recepita in Italia dal D.Lgs. 49/2010, il Piano di 

Gestione del Rischio delle Alluvioni rappresenta lo strumento con cui valutare e gestire il rischio 

alluvioni per ridurre gli impatti negativi per la salute umane, l’ambiente, il patrimonio culturale e le 

attività economiche. Sulla base delle criticità emerse dall’analisi delle mappe di pericolosità e rischio 

sono state individuate le misure di prevenzione, protezione, preparazione e recupero post–evento per la 

messa in sicurezza del territorio.  

In tale processo di pianificazione, il Piano permette il coordinamento dell’Autorità di Bacino e della 

Protezione Civile per la gestione in tempo reale delle piene, con la direzione del Dipartimento 

Nazionale.  

   

Figura 5 – Carta della Pericolosità Idraulica (PGRA) 
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Come si evince dalla Carta della Pericolosità Idraulica l’area impianto non risulta interessata da 

un’area di pericolosità idraulica II ciclo, a meno di una piccola porzione nella quale però non 

saranno istallati i pannelli; bisogna tuttavia sottolineare che parte del cavidotto interferisce con 

aree a potenziale rischio alluvionale (APSFR) segnalate dal PGRA che verranno superate tramite 

la metodologia T.O.C. o staffaggio su struttura esistente. 

 

5.6 Vincolo Idrogeologico  

Il Vincolo Idrogeologico in generale non preclude la possibilità di intervenire sul territorio, ma segue 

l’integrazione dell’opera con il territorio. Un territorio che deve rimanere integro e fruibile anche dopo 

l’azione dell’uomo, rispettando allo stesso tempo i valori paesaggistici dell’ambiente.  

Il Vincolo Idrogeologico, regolamentando di fatto l’uso del suolo e i suoi cambiamenti, ha una valenza 

fortemente paesistica. 

  

Figura 6 – Vincolo idrogeologico 
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L‘impianto ricade all’interno del vincolo idrogeologico.  

A tal proposito, si ricorda che l’intervento in oggetto consiste nella messa in opera di un impianto 

fotovoltaico, ed in quanto tale non comporta modifiche morfologiche del territorio, in riferimento 

all’articolo art 1 del RD 3267/23, tali da perdere di stabilità, subire denudazione o turbamento del 

regime delle acque. 

 

5.7 Piano di tutela delle acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) è lo strumento regionale per la pianificazione della tutela qualitativa 

e quantitativa delle acque, mediante il quale sono individuati gli obiettivi di qualità ambientale dei corpi 

idrici regionali, compresi quelli a specifica destinazione, e le azioni volte a garantirne il relativo 

conseguimento o mantenimento, nonché le misure di tutela qualitativa e quantitativa, tra loro integrate e 

coordinate, a scala di bacino idrografico. Esso è redatto in coerenza con il Piano di Gestione delle Acque. 

II PTA è altresì sviluppato in coerenza con il documento “Progetto di Piano - Struttura e Strategia del 

Piano di Tutela delle Acque della Regione Campania, adottato con DGRC n. 830del 28.12.2017 

pubblicata sul BURC n. 6 del gennaio 2018, nell'ambito del quale e stata definitala strategia e gli obiettivi 

per la pianificazione di settore. 

 

Il PTA regolamenta gli usi in atto e futuri, secondo i principi di conservazione, risparmio e riutilizzo 

dell'acqua per non compromettere l'entità del patrimonio idrico e consentirne l'uso, con priorità per quello 

potabile, nel rispetto del minimo deflusso vitale in alveo. 

Le NTA hanno efficacia immediatamente vincolante per le amministrazioni e gli enti pubblici territoriali, 

i quali entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul BURC, attivano le procedure necessarie ad adeguare 

i rispettivi piani di settore, gli strumenti di pianificazione ambientale, urbanistica e territoriale, alle 

disposizioni e agli obiettivi del presente Piano. II PTA, salvo nei casi espressamente previsti, ha efficacia 

immediatamente vincolante per i soggetti privati. 

Nel PTA si distinguono, quali corpi idrici oggetto di analisi, monitoraggio e programmazione delle 

misure, all'interno del territorio regionale, in linea con quanto definito nel PGA e in linea con le specifiche 

di cui ai decreti ministeriali emanati in attuazione del D.Lgs.152/2006, i seguenti corpi idrici: 

a) corpi idrici superficiali: laghi aventi superficie inferiore a 0,2 km2 e corsi d'acqua con bacinoidrografico 

di superficie minore di 10 km2; 
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b) corpi idrici sotterranei: tutti i volumi distinti di acque sotterranee contenute da uno o più acquiferi e 

comunque tutti i corpi idrici da cui sono estratti più di 10 mc/giorno di acqua peruso potabile, attuale o 

futuro o servono più di 50 persone. 

 

II PTA è redatto, quindi, in coerenza con il Piano di Gestione delle Acque redatto dall'Autorità di Bacino 

Distrettuale dell'Appennino Meridionale. 

Il Progetto risulta compatibile con il Piano di tutela delle acque e con il Piano di gestione delle acque in 

quanto l’impianto fotovoltaico, non prevedendo prelievi o scarichi idrici, non potrà interferire con il 

rischio di contaminazione delle acque.  

In fase di esercizio i moduli fotovoltaici saranno oggetto di lavaggio in funzione degli eventi atmosferici, 

orientativamente con cadenza semestrale, ad ogni modo la risorsa idrica non sarà prelevata in loco e per 

il lavaggio non verranno usati additivi o solventi di nessun tipo. 

 

Figura 7 – PTA Carta degli ambiti distrettuali 
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Figura 8 – PTA Rete di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 

 

Figura 9 – PTA Rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 
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L’impianto ricade all’interno dell’Ambito Distrettuale “Calore Irpino”. 

 

5.8 Vincolo Ambientale 

5.8.1 Aree Naturali Protette (EUAP)  

Le aree protette sono un insieme rappresentativo di ecosistemi ad elevato valore ambientale e, 

nell'ambito del territorio nazionale, rappresentano uno strumento di tutela del patrimonio naturale; la 

loro gestione è impostata sulla conservazione dei processi naturali, senza che ciò ostacoli le esigenze 

delle popolazioni locali.  

È palese la necessità di ristabilire in tali aree un rapporto equilibrato tra l'ambiente, nel suo più ampio 

significato, e l'uomo, ovvero di realizzare, in “maniera coordinata”, la conservazione dei singoli 

elementi dell'ambiente naturale integrati tra loro, mediante misure di regolazione e controllo, e la 

valorizzazione delle popolazioni locali mediante misure di promozione e di investimento.  

L'art. 2 della legge quadro e le sue successive integrazioni individuano una classificazione delle aree 

protette che prevede le seguenti categorie:  

➢ Parchi nazionali: sono costituiti da aree terrestri, marine, fluviali, o lacustri che contengano uno 

o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni 

fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di interesse nazionale od internazionale per 

valori naturalistici, scientifici, culturali, estetici, educativi e ricreativi tali da giustificare 

l'intervento dello Stato per la loro conservazione;  

➢ Parchi regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti di 

mare prospicienti la costa, di valore ambientale e naturalistico, che costituiscano, nell'ambito di 

una o più regioni adiacenti, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, 

dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali;  

➢ Riserve naturali statali e regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacustri o marine 

che contengano una o più specie naturalisticamente rilevanti della fauna e della flora, ovvero 

presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle 

risorse genetiche;  

➢ Zone umide: sono costituite da paludi, aree acquitrinose, torbiere oppure zone di acque naturali 

od artificiali, comprese zone di acqua marina la cui profondità non superi i sei metri (quando c'è 

bassa marea) che, per le loro caratteristiche, possano essere considerate di importanza 
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internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar;  

➢ Aree marine protette: sono costituite da tratti di mare, costieri e non, in cui le attività umane 

sono parzialmente o totalmente limitate. La tipologia di queste aree varia in base ai vincoli di 

protezione;  

➢ Altre aree protette: sono aree che non rientrano nelle precedenti classificazioni. Ad esempio 

parchi suburbani, oasi delle associazioni ambientaliste, ecc. Possono essere a gestione pubblica o 

privata, con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. 

  

Figura 10 – Aree Protette EUAP 
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5.8.2 Important Bird Areas (I.B.A.) 

Le Important Bird Areas identificano i luoghi strategicamente importanti per la conservazione delle oltre 

9.000 specie di uccelli ed è attribuito da BirdLife International, l’associazione internazionale che riunisce 

oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste.  

Una zona viene individuata come I.B.A. se ospita percentuali significative di popolazioni di specie rare o 

minacciate oppure se ospita eccezionali concentrazioni di uccelli di altre specie.  

Molto spesso, per le caratteristiche che le contraddistinguono, tali aree rientrano tra le zone protette anche 

da altre direttive europee o internazionali, come ad esempio, la convenzione Ramsar.  

  

Figura 11 – Aree Protette IBA 
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5.8.3 Le Aree Ramsar 

La Convenzione relativa alle zone umide di importanza internazionale, quali habitat degli uccelli 

acquatici, è stata firmata a Ramsar, in Iran il 2 febbraio 1971.  

Oggetto della Convenzione di Ramsar sono la gran varietà di zone umide: le paludi e gli acquitrini, le 

torbiere, i bacini d'acqua naturali o artificiali, permanenti o transitori, con acqua stagnante o corrente, 

dolce, salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina, la cui profondità, durante la bassa marea, 

non supera i sei metri. Sono inoltre comprese le zone rivierasche, fluviali o marine, adiacenti alle zone 

umide, le isole o le distese di acqua marina con profondità superiore ai sei metri, durante la bassa marea, 

situate entro i confini delle zone umide, in particolare quando tali zone, isole o distese d'acqua, hanno 

importanza come habitat degli uccelli acquatici, ecologicamente dipendenti dalle zone umide.  

L’obiettivo della Convenzione è la tutela internazionale delle zone umide mediante la loro individuazione 

e delimitazione, lo studio degli aspetti caratteristici, in particolare dell'avifauna, e la messa in atto di 

programmi che ne consentano la conservazione degli habitat, della flora e della fauna.  
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Figura 12 – Aree Protette  Zone Umide 

 

5.8.4 Rete Natura 2000 

Rete Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d'Europa, cui è riconosciuto un alto valore 

biologico e naturalistico. Oltre ad habitat naturali, essa accoglie al suo interno anche habitat trasformati 

dall'uomo nel corso dei secoli. L'obiettivo di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della biodiversità 

degli habitat, della flora e della fauna selvatiche attraverso l'istituzione di Zone di Protezione Speciale 

sulla base della Direttiva "Uccelli" e di Zone Speciali di Conservazioni sulla base della "Direttiva 

Habitat".  
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La Direttiva "Uccelli" punta a migliorare la protezione di un'unica classe, ovvero gli uccelli. La Direttiva 

"Habitat" estende, per contro, il proprio mandato agli habitat ed a specie faunistiche e floristiche sino ad 

ora non ancora considerate.  

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che possono venire designati quali Zone Speci

ali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 

sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  

In Italia l'individuazione delle aree viene svolta dalle Regioni, che ne richiedono successivamente la 

designazione al Ministero dell'Ambiente. 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) 

 La direttiva comunitaria 79/409/CEE "Uccelli", questi siti sono abitati da uccelli di interesse comunitario 

e vanno preservati conservando gli habitat che ne favoriscono la permanenza. Le ZPS corrispondono a 

quelle zone di protezione, già istituite ed individuate dalle Regioni lungo le rotte di migrazione 

dell'avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione degli habitat interni a tali zone e ad esse 

limitrofe, sulle quali si deve provvedere al ripristino dei biotopi distrutti e/o alla creazione dei biotopi in 

particolare attinenti alle specie di cui all'elenco allegato alla direttiva 79/409/CEE ‐ 85/411/CEE ‐ 

91/244/CEE. 

Zone Speciale di Conservazione (ZSC) 

Ai sensi della Direttiva Habitat della Commissione europea, una Zona Speciale di Conservazione è un 

sito di importanza comunitaria in cui sono state applicate le misure di conservazione necessarie al 

mantenimento o al ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui il sito è stato 

designato dalla Commissione europea.  

Un SIC viene adottato come Zona Speciale di Conservazione dal Ministero dell'Ambiente degli stati 

membri entro 6 anni dalla formulazione dell'elenco dei siti. Tutti i piani o progetti che possano avere 

incidenze significative sui siti e che non siano direttamente connessi e necessari alla loro gestione devono 

essere assoggettati alla procedura di valutazione di incidenza ambientale.  

Siti di Interesse Comunitario (SIC) 

I siti di Interesse Comunitario istituiti della direttiva Comunitaria 92/43/CEE "Habitat" costituiscono aree 

dove sono presenti habitat d'interesse comunitario, individuati in un apposito elenco. I SIC sono quei siti 

che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo significativo a 
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mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all'allegato "A" (DPR 8 settembre 1997 n. 357) 

o di una specie di cui all'allegato "B", in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, 

contribuire in modo significativo alla coerenza della rete ecologica "Natura 2000" al fine di mantenere la 

diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione.  

Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, 

all'interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali 

alla loro vita e riproduzione.  

  

Figura 13 – Aree Rete Natura 2000 

 

Come si può desumere dall’immagine, l’area di ingombro dell’impianto fotovoltaico in progetto 

con annessa opera di connessione non interferisce con nessuna delle aree citate. 
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Il sito più in prossimità risulta il IT8040005- ZSC – Bosco di Zampaglione a circa 3.8 km. 

 

5.9 Aree non Idonee 

Con il D.M. dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 (G.U. 18 settembre 2010 n. 219) sono state 

approvate le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, nello 

specifico, l’Allegato 3 determina i criteri per l’individuazione di aree non idonee con lo scopo di fornire 

un quadro di riferimento ben definito per la localizzazione dei progetti.  

Alle Regioni spetta l’individuazione delle aree non idonee facendo riferimento agli strumenti di 

pianificazione ambientale, territoriale e paesaggistica vigenti su quel territorio. Inoltre, come indicato dal 

punto d) dell’Allegato 3, l’individuazione di aree e siti non idonei non può riguardare porzioni 

significative del territorio o zone genericamente soggette a tutela dell’ambiente, del paesaggio e del 

patrimonio storico-artistico; la tutela di tali interessi è salvaguardata dalle norme statali e regionali in 

vigore ed affidate, nei casi previsti, alle amministrazioni centrali e periferiche, alle Regioni, agli enti locali 

ed alle autonomie funzionali all'uopo preposte, che sono tenute a garantirla all'interno del procedimento 

unico e della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale nei casi previsti.  

Dalla ricerca normativa effettuata è emerso che la Campania non abbia emanato le proprie linee guida per 

individuare aree non idonee all’installazione di impianti fotovoltaici. Di conseguenza, per il presente 

progetto, sono state considerate le aree non idonee previste dalle Linee guida nazionali. 

 

L’art 142 del D. Lgs.42/2004 s.m.i. (cosiddetto Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) definisce i 

beni paesaggistici tutelati ovvero: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per 

i terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri 

sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 
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f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché' i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché' percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici: 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, 

n. 448; 

l) i vulcani; 

m) le zone di interesse archeologico. 

  

Figura 14 – Inquadramento Sitap,art.142 D.Lgs 42/04 
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Dall’analisi della documentazione cartografica, si rileva che l’impianto Fotovoltaico in progetto non 

ricade all’interno di beni paesaggistici tutelati ai sensi dell’art.142, D.LGS 42/2004, ovvero le “aree 

tutelate per legge”. Mentre, con riferimento al percorso del Cavidotto, è possibile osservare che 

parte di esso ricade in elementi idrologici fiumi torrenti e corsi d’acqua.  

A tal riguardo si accenna che il cavidotto sarà realizzato interrato al di sotto della viabilità̀ esistente 

tramite tecniche non invasive, prevedendo il ripristino dello stato die luoghi. 

 

5.10 Aree Idonee 

l D.lgs. 199/2021 – “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”, approvato 

l’08/11/2021, introduce alcune semplificazioni dei procedimenti per la realizzazione degli impianti e 

l’individuazione di nuove aree idonee. Tale decreto è stato poi aggiornato ed integrato dal D.L. n.17 del 

01/03/2022 e dal D.L. n.50 del 17/05/2022.  

Le aree idonee individuate per l’installazione degli impianti FER secondo l’art. 20 del D.lgs. 199/2021 e 

ss.mm.ii. comprendono:  

✓ i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 

modifica non sostanziale;  

✓ le aree dei siti soggette a bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del D.lgs. 

152/2006;  

✓ le aree dei siti oggetto di bonifica individuate secondo le regole del Codice Ambiente;  

✓ le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale;  

✓ i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane;  

✓ i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale all'interno dei sedimi 

aeroportuali; 

✓ le aree non interessate dalla presenza di beni sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei Beni 

Culturali (D.lgs. 42/2004);  

✓ le aree non ricadenti nella fascia di rispetto dei beni tutelati ai sensi della parte II oppure 

dell’articolo 136 del medesimo D.lgs. 42/2004. 
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Nel dettaglio, viene anche specificato che la fascia di rispetto è determinata considerando una distanza 

dal perimetro di beni sottoposti a tutela pari a:  

➢ 3 km nel caso di impianti eolici;  

➢ 500 m se si tratta di impianti fotovoltaici. 

 

Per gli impianti ricadenti nelle aree idonee vengono poi stabilite procedure autorizzative specifiche, 

disciplinate secondo le disposizioni di cui all’art. 22 del D.lgs. 199/2021.  

In particolare, i termini delle procedure sono ridotti di un terzo.  

Nell’immagine seguente è riportato un inquadramento dell’impianto in oggetto rispetto alle aree idonee 

individuate dal decreto. 

 

Figura 15 - Inquadramento delle opere in progetto rispetto alle aree idonee D.lgs. 199/2021 
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5.11 Piano Faunistico Venatorio Regionale e Provinciale 

La Regione Campania, in conformità con la Legge 11 febbraio 1998 n.157 “Norme per la protezione 

della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e dalla Legge Regionale 1 settembre 1993 

n.33 “Istituzione dei parchi e riserve naturali in Campania”, ha adottato la Legge Regionale n.26 del 9 

agosto 2012 “Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina dell’attività venatoria in 

Campania” al fine di tutelare le specie faunistiche viventi anche temporaneamente sul territorio 

regionale. 

La Regione Campania si può suddividere in due zone, una pianeggiante e una collinare-montuosa. La 

zona pianeggiante va dal Garigliano ad Agropoli, interrotta dal Monte Massico, dai Campi Flegrei, dal 

Vesuvio e dai Monti Lattari. La zona collinare-montuosa si estende verso il Tirreno col Cilento e verso 

l’interno con i rilievi appenninici. Le coste sono prevalentemente sabbiose con pochi stagni retrodunali. 

La regione si presenta con una notevole eterogeneità ambientale che va a determinare una marcata 

diversità nei popolamenti animali e vegetali. 

Dal punto di vista della vegetazione si notano quattro fasce: 

➢ Fascia mediterranea, che va da 0 a 500 m circa. In essa si distinguono la vegetazione dei litorali 

sabbiosi, la vegetazione delle coste alte, la vegetazione delle pianure e delle basse colline, i 

pascoli; 

➢ Fascia sannitica, che va dai 500 ai 1000 m circa. Si individuano due tipi di associazioni boschive: 

il bosco a roverella e il bosco misto a orniello e carpino nero, estesi invece sono i boschi di 

castagno e cedui. Sui pendii soleggiati predominano le leguminose e graminacee; 

➢ Fascia atlantica, che va dai 1000 ai 1800 m. La vegetazione arborea è costituita esclusivamente 

dal bosco di faggio anche se ha subito una drastica riduzione in seguito al disboscamento; 

➢ Fascia mediterranea altomontana, che va oltre i 1800 m. In questa fascia sussistono due 

popolamenti vegetali, quello dei festuco-brometea nelle zone pianeggianti e quello delle 

sassifraghe nelle zone più in pendenza. 

 

Aspetti faunistici  

La fauna regionale, soprattutto quella vertebrata, che deve convivere con popolazioni antropiche molto 

numerose è’ sicuramente in condizioni di sofferenza.  
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Ciò nonostante, la Campania ospita una fauna estremamente interessante con presenza di specie rare ad 

elevata valenza naturalistica. Analizzando i dati bibliografici e quelli raccolti nelle banche dati 

dell’Istituto di Gestione della Fauna, è stato possibile ricavare una carta dove si evidenziano le zone con 

maggiore concentrazione di specie importanti di uccelli nidificanti. 

 

Figura 16 - Maggiore presenza di specie importanti di uccelli nidificanti 

 

Aree importanti per la migrazione degli uccelli e gli spostamenti della fauna  

La Campania presenta diverse aree importanti per la migrazione degli uccelli.  

Le principali sono le isole, dove gli uccelli migratori transahariani sono obbligati a fare soste di 

rifornimento trofico e di riposo lungo il viaggio di attraversamento del Mar Mediterraneo, i promontori 
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che rappresentano i punti di ingresso del continente per i migratori transahariani, le coste ricoperte dalla 

vegetazione della macchia mediterranea che in primavera con le fioriture e ricca di insetti e in autunno 

di frutti zuccherini, ottimi per il rifornimento energetico degli uccelli migratori che devono 

intraprendere la migrazione di “andata”, così definita quella che li porta nei siti di svernamento. Allo 

stesso modo e i principali corsi d’acqua e zone umide costituiscono vie primarie che dal mare 

consentono di addentrarsi verso l’interno dove, in prossimità dei valichi montani, è possibile 

attraversare l’Appennino.  

È possibile elaborare una carta delle rotte migratorie in base alla presenza di questi punti di riferimento, 

integrando i dati orografici con quelli provenienti da rilievi faunistici sul territorio. 

 

Figura 17 - Aree più importanti per la sosta degli uccelli migratori 
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Un Piano Faunistico Venatorio Provinciale adeguato:  

✓ deve fornire una interpretazione dei fenomeni di interazione tra ambiente, attività antropiche e 

popolazioni animali (stanziali e migratorie) che possono verificarsi sul territorio provinciale;  

✓ deve facilitare la comprensione dello status provinciale e dei possibili scenari a medio termine;  

✓ deve mostrare, in modo chiaro e attraverso gli Istituti faunistico-venatori e le azioni possibili, le 

strade per la risoluzione di problemi di gestione che di volta in volta gli enti programmatori (la 

Regione attraverso i Servizi Territoriali Provinciali e l’Ambito Territoriale di Caccia attraverso il 

Comitato di Gestione) individuano e decidono di affrontare.  

 

Il Piano è quindi un modello su cui disegnare una programmazione razionale dei prelievi e delle 

immissioni della selvaggina e deve rappresentare uno strumento aggiornato che, se ben applicato e 

successivamente verificato nel tempo, diventi una guida concreta per la gestione del territorio. 

La riduzione e la frammentazione dell’estensione territoriale disponibile è il vero fattore limitante alla 

protezione della fauna omeoterma presente nei territori agro-silvo-pastorali avellinesi.  

Le funzioni e le attività venatorie indicate nel PFV AV 2019-2024 pur avendo un’influenza sullo stato 

attuale dell'ambiente irpino, così come indicato nello “Studio per la valutazione di incidenza” e nel 

“Rapporto Ambientale” possono considerarsi a incidenza bassa o comunque non significativa sugli 

habitat e sulle specie segnalate nei Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 territorialmente 

interessati dalla caccia. 

In Italia, un uccello è considerato svernante se occupa stabilmente un territorio in un periodo compreso 

tra la fine di settembre fino ai primi di marzo. I censimenti effettuati dai diversi gruppi ornitologici 

operanti in regione Campania e, ufficialmente riconosciuti, segnalano un buon numero di specie 

svernanti:  

1) negli ambienti di bassa e media quota che dispongono di vegetazione arbustiva e cespugliacea;  

2) negli ambienti acquatici del sistema idrico della provincia di Avellino e dei laghi;  

3) negli ambienti altamente urbanizzati che hanno acquisito, negli ultimi anni, sempre maggiore valenza 

ambientale per un buon numero di specie svernanti che riescono ad utilizzare le città per il loro 

soggiorno;  

4) nelle discariche presenti nella provincia di Avellino;  
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5) negli ambienti agricoli di collina e dei fondovalle, sino ai rilievi irpini dove occupano frutteti e 

boschi; 

  

Figura 18 – Aree di svernamento 

 

La gestione dell’avifauna include il controllo dei prelievi venatori ed il miglioramento degli habitat 

finalizzati alla conservazione del patrimonio di uccelli che occupano determinate aree per tutto il corso 

dell’anno (nidificanti stanziali); per brevi periodi (migratori di passo); per periodi definiti (migratori 

svernanti/estivanti e migratori nidificanti).  

La nidificazione è un fenomeno ciclico che lega, almeno per qualche settimana, ad un definito territorio-

ambiente tutti gli uccelli. È possibile infatti descrivere animali che sostano in Italia nel periodo 

primavera-estate e che costruiscono un nido nel quale depongono le uova e allevano i giovani nati, ma è 
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anche possibile descrivere uccelli che si fermano sul territorio italiano nello stesso periodo o nel periodo 

invernale senza però riprodursi (migratori di passo estivanti o svernanti). 

Con specifico riferimento alla provincia di Avellino, gli uccelli migratori provenienti dall’Africa, 

raggiungono prima le coste della provincia di Napoli e della provincia di Salerno sui quali territori 

trovano gli indispensabili punti di sosta per l’assunzione di alimenti energetici (macchia mediterranea 

costiera, arbusti, incolti, colture agricole arboree, seminativi) e di acqua e si dirigono poi verso le 

province di Caserta, Avellino e Benevento 

  

Figura 19 – Rotte migratorie 

 

Pertanto, in merito alle considerazioni precedenti, dall’analisi del piano faunistico e dalle 

cartografie di piano analizzate, si può affermare che il Progetto non determinerà nessuna 

ricaduta significativa sulla fauna. 
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6. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Il quadro di riferimento ambientale definisce l'ambito territoriale ed i sistemi ambientali interessati dal 

progetto e individua e quantifica i potenziali impatti ambientali indotti dalla realizzazione dell’opera; è 

stato strutturato sulla base di informazioni raccolte da diverse fonti: indagini analitiche e sopralluoghi 

effettuati nell’area di progetto e limitrofa, raccolta ed elaborazione di dati e informazioni reperiti su 

pubblicazioni scientifiche e studi relativi all’area di interesse prodotte da Enti ed organismi pubblici e 

privati. 

Il presente documento individua e valuta i possibili impatti, sia negativi che positivi, conseguenti alla 

realizzazione dell’opera; viene resa la valutazione degli impatti cumulativi; si dà conto della fattibilità 

tecnico-economica dell’intervento e delle ricadute che la realizzazione apporta nel contesto sociale ed 

economico generale e locale; vengono individuate le misure di mitigazione e compensazione previste 

per l’attenuazione degli impatti negativi. 

Il SIA deve esaminare le tematiche ambientali, intese sia come fattori ambientali sia come pressioni, e le 

loro reciproche interazioni in relazione alla tipologia e alle caratteristiche specifiche dell’opera, nonché 

al contesto ambientale nel quale si inserisce, con particolare attenzione agli elementi di sensibilità e di 

criticità ambientali preesistenti.  

I Fattori ambientali sono: 

• Popolazione e salute umana: riferito allo stato di salute di una popolazione come risultato delle 

relazioni che intercorrono tra il genoma e i fattori biologici individuali con l’ambiente sociale, 

culturale e fisico in cui la popolazione vive. 

• Biodiversità: rappresenta la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosistemi 

acquatici, terrestri e marini e nei complessi ecologici di cui essi sono parte. Si misura a livello di 

geni, specie, popolazioni ed ecosistemi. I diversi ecosistemi sono caratterizzati dalle interazioni 

tra gli organismi viventi e l’ambiente fisico che danno luogo a relazioni funzionali e 

garantiscono la loro resilienza e il loro mantenimento in un buono stato di conservazione. 

• Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare: il suolo è inteso sotto il profilo pedologico e 

come risorsa non rinnovabile, uso attuale del territorio, con specifico riferimento al patrimonio 

agroalimentare. 

• Geologia e acque: sottosuolo e relativo contesto geodinamico, acque sotterranee e acque 

superficiali (interne, di transizione e marine) anche in rapporto con le altre componenti. 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

Progetto di un impianto agrivoltaico denominato  
"CSPV LACEDONIA", di potenza pari a 34,406 MWp  

e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 
nel comune di Lacedonia (AV) e Bisaccia (AV) 

 
Sintesi non tecnica 

 

DATA: 

DICEMBRE  2023 

Pag. 70 di 103 

 

 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

• Atmosfera: il fattore Atmosfera formato dalle componenti “Aria” e “Clima”. Aria intesa come 

stato dell’aria atmosferica soggetta all’emissione da una fonte, al trasporto, alla diluizione e alla 

reattività nell’ambiente e quindi alla immissione nella stessa di sostanze di qualsiasi natura. 

Clima inteso come l’insieme delle condizioni climatiche dell’area in esame, che esercitano 

un’influenza sui fenomeni di inquinamento atmosferico. 

• Sistema paesaggistico ovvero Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni materiali: insieme di spazi 

(luoghi) complesso e unitario, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 

loro interrelazioni, anche come percepito dalle popolazioni. Relativamente agli aspetti visivi, 

l’area di influenza potenziale corrisponde all’inviluppo dei bacini visuali individuati in rapporto 

all’intervento. 

 

È inoltre necessario caratterizzare le pressioni ambientali, tra cui quelle generate dagli Agenti fisici, al 

fine di individuare i valori di fondo che non vengono definiti attraverso le analisi dei suddetti fattori 

ambientali, per poter poi quantificare gli impatti complessivi generati dalla realizzazione 

dell’intervento.  

Gli Agenti fisici sono: 

• Rumore; 

• Vibrazioni; 

• Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 

 

La caratterizzazione di ciascuna tematica ambientale deve essere estesa a tutta l’area vasta con specifici 

approfondimenti relativi all’area di sito. Area vasta e area di sito possono assumere dimensioni/forme 

diverse a seconda della tematica ambientale analizzata. 

L’area vasta è la porzione di territorio nella quale si esauriscono gli effetti significativi, diretti e 

indiretti, dell’intervento con riferimento alla tematica ambientale considerata. 

L’individuazione dell’area vasta è circoscritta al contesto territoriale individuato sulla base della verifica 

della coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della congruenza con la 

vincolistica. Le cartografie tematiche a corredo dello studio devono essere estese all’area vasta, in scala 

adeguata alla comprensione dei fenomeni. 
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L’area di sito comprende le superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto e un 

significativo intorno di ampiezza tale da poter comprendere i fenomeni in corso o previsti.  

Gli approfondimenti di scala di indagine possono essere limitati all’area di sito. 

 

6.1 Popolazione e salute umana 

Lo stato di salute di una popolazione è infatti il risultato delle relazioni che intercorrono con l’ambiente 

sociale, culturale e fisico in cui la popolazione vive. I fattori che influenzano lo stato di salute di una 

popolazione sono definiti determinanti di salute, e comprendono (Linee Guida per la Valutazione di 

Impatto Sanitario – Decreto Legislativo del 16 giugno 2017 n. 104. Dipartimento Ambiente e Salute, 

Istituto Superiore di Sanità, 19 dicembre 2018, Fig. 1, pag. 7.): 

- Fattori biologici (età, sesso, etnia, fattori ereditari); 

- Comportamenti e stili di vita (alimentazione, attività fisica); 

- Comunità (ambiente fisico e sociale, accesso alle cure sanitarie e ai servizi); 

- Economia locale (creazione di benessere, mercati); 

- Attività (lavoro, spostamenti, sport, gioco); 

- Ambiente costruito (edifici, strade); 

- Ambiente naturale (atmosfera, ambiente idrico, suolo); 

- Ecosistema globale (cambiamenti climatici, biodiversità). 

 

Le differenze di determinanti che, per vari motivi, si generano all’interno di una popolazione possono 

portare all’insorgenza di disuguaglianze sanitarie. 

Le analisi volte alla caratterizzazione dello stato attuale, dal punto di vista del benessere e della salute 

umana, sono effettuate attraverso: 

a) L’identificazione degli individui appartenenti a categorie sensibili o a rischio (bambini, anziani, 

individui affetti da patologie varie) eventualmente presenti all’interno della popolazione 

potenzialmente coinvolta dagli impatti dell’intervento proposto; 

b) La valutazione degli aspetti socio-economici (livello di istruzione, livello di 

occupazione/disoccupazione, livello di reddito, diseguaglianze, esclusione sociale, tasso di 

criminalità, accesso ai servizi sociali/sanitari, tessuto urbano, ecc.). 
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c) La verifica della presenza di attività economiche (pesca, agricoltura), aree ricreative, 

mobilità/incidentalità. 

d) Il reperimento e l’analisi di dati su mobilità e mortalità relativi alla popolazione potenzialmente 

coinvolta dagli impatti del progetto, accompagnati dall’identificazione delle principali cause di 

morte e di malattia caratterizzanti la comunità in esame del Laboratorio di Epidemiologia 

dell’Istituto Superiore di Sanità, ISTAT (Health for All); 

e) L’individuazione degli effetti dovuti al cambiamento climatico, eventualmente già in corso 

nell’area interessata dall’intervento proposto, e gli effetti derivanti da possibili impatti sulla 

biodiversità che ne alterino lo stato naturale (introduzione e diffusione di specie aliene nocive e 

tossiche per la salute), che siano direttamente e/o indirettamente collegati con il benessere, la 

salute umana e l’incolumità della popolazione presente. 

 

6.1.1 Mitigazioni e compensazioni: in fase di costruzione ed esercizio 

Il progetto nel suo complesso (nelle tre fasi di costruzione, esercizio e dismissione) non presenta 

particolari interferenze con la componente salute pubblica e la valutazione condotta non ha ravvisato 

alcun tipo di criticità. 

Per quanto riguarda il potenziale malessere psicologico associato alle modifiche apportate al paesaggio 

dal presente intervento, come trattato meglio nel successivo capitolo sul paesaggio, ai fini della 

mitigazione è prevista la messa a dimora di una fascia perimetrale di essenze tipiche del luogo di altezza 

pari alla recinzione perimetrale dell’impianto fotovoltaico.  

La siepe perimetrale, unitamente alla natura pianeggiante del territorio che ne impedisce la visibilità, 

contribuirà a schermare l’impianto e contribuirà all’inserimento paesaggistico e ambientale dell’opera. 

Al contrario è importante evidenziare che la realizzazione dell’impianto fotovoltaico con l’associata 

attività agricola avrà degli impatti attesi positivi in relazione ai seguenti ambiti: 

- Ricadute economiche positive sul territorio. Durante la realizzazione dell’impianto ed in misura 

minore durante la fase di esercizio e dismissione, si avranno ricadute positive dal punto di vista 

economico non solo nell’ambito dell’impianto, ma su tutto il territorio. Infatti, oltre a 

corrispondere al proprietario del terreno un canone annuale per l’occupazione del suolo, per le 

varie lavorazioni verranno coinvolte numerose maestranze locali e no, le quali avranno bisogno 

di alberghi in cui alloggiare, bar e ristoranti in cui ristorarsi. 
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- Occupazionale. La conduzione del campo agrivoltaico e dell’attività agricola connessa, permette 

l’impiego, nella fase di esercizio, di personale addetto alle operazioni di manutenzione delle opere 

impiantistiche, nel controllo e vigilanza dell’impianto oltre che gli operai addetti alla coltivazione 

del suolo. 

- Ambientale. Si incrementa la quota di energia pulita prodotta all’interno del territorio interessato 

dalla realizzazione della centrale fotovoltaica, energia elettrica la cui produzione avviene senza il 

rilascio in atmosfera delle emissioni inquinanti che caratterizzano l’utilizzo di combustibili fossili. 

 

6.2 Biodiversità 

Le analisi volte alla caratterizzazione della vegetazione e della flora sono effettuate attraverso: 

a) Caratterizzazione della vegetazione potenziale e reale riferita all’area vasta e a quella di sito; 

b) Grado di maturità e stato di conservazione delle fitocenosi; 

c) Caratterizzazione della flora significativa riferita all’area vasta e a quella di sito, realizzata anche 

attraverso rilievi in situ, condotti in periodi idonei e con un adeguato numero di stazioni di 

rilevamento; 

d) Elenco e localizzazione di popolamenti e specie di interesse conservazionistico (rare, relitte, 

protette, endemiche o di interesse biogeografico) presenti nell’area di sito; 

e) Situazioni di vulnerabilità riscontrate in relazione ai fattori di pressione e allo stato di degrado 

presenti, nonché al cambiamento climatico dell’area interessata laddove dimostrato tramite serie 

di dati significativi; 

f) Carta tecnica della vegetazione reale, espressa come specie dominanti sulla base di analisi 

aerofotografiche e di rilevazioni fisionomiche dirette 

g) Documentazione fotografica dell’area di sito. 

 

Le analisi volte alla caratterizzazione della fauna sono effettuate attraverso: 

a) Caratterizzazione della fauna vertebrata potenziale (ciclostomi, pesci, anfibi, rettili, uccelli e 

mammiferi) sulla base degli areali, degli habitat presenti e della documentazione disponibile, 

riferita all’area vasta e a quella di sito; 

b) Rilevamenti diretti – in mancanza di dati recenti – della fauna vertebrata realmente presente, 

effettuati in periodi ecologicamente significativi; 
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c) Individuazione e mappatura delle aree di particolare valenza faunistica quali siti di riproduzione, 

rifugio, svernamento, alimentazione, corridoi di transito, ecc., anche sulla base di rilevamenti 

specifici; 

d) Caratterizzazione della fauna invertebrata significativa potenziale sulla base della 

documentazione disponibile, riferita all’area vasta e a quella di sito; 

e) Se necessario, rilevamenti diretti della fauna invertebrata presente nel sito direttamente interessato 

dall’opera in progetto, effettuati in periodi ecologicamente significativi; 

f) Presenza di specie e popolazioni animali rare, protette, relitte, endemiche o di interesse 

biogeografico; 

g) Situazioni di vulnerabilità riscontrate in relazione ai fattori di pressione esistenti e allo stato di 

degrado presente, nonché al cambiamento climatico dell’area interessata laddove dimostrato 

tramite serie di dati significativi; 

h) Individuazione di reti ecologiche, ove presenti, o aree ad alta connettività. 

 

Le analisi volte alla caratterizzazione delle aree di interesse conservazionistico e delle aree a elevato 

valore ecologico sono effettuate attraverso: 

a) Individuazione e caratterizzazione ecologica di aree protette ai sensi della L. 394/91; 

b) Individuazione e caratterizzazione di zone umide di interesse internazionale (zone Ramsar); 

c) Individuazione dei siti Natura 2000; 

d) Individuazione e caratterizzazione delle Important Bird Areas (IBA) e altre aree di valore 

ecologico; 

e) Documentazione fotografica. 

 

Nel caso di progetti che interessano in modo diretto o indiretto le aree della Rete Natura 2000, fare 

anche riferimento all’approfondimento tematico “Valutazione di incidenza”. 

 

6.2.1 Mitigazioni e compensazioni: in fase di costruzione ed esercizio 

In generale, l’impatto maggiormente segnalato relativamente agli impianti fotovoltaici è legato al 

consumo di suolo, in quanto per la realizzazione degli impianti agrivoltaici sono necessarie ampie 

superfici. Alcuni studi riportano come i pannelli solari causino variazioni stagionali e diurne nel 
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microclima di aria e suolo. Ad esempio, l’ombra dei pannelli solari permette un uso più efficiente 

dell’acqua, oltre a proteggere le piante dal sole nelle ore più calde.  

In particolare, durante l’estate sulla porzione di suolo ombreggiata dai pannelli si può avere un 

raffreddamento fino a 5,2° C.  A cambiare non è solo la temperatura, ma anche l’umidità, i processi 

fotosintetici, il tasso di crescita delle piante e quello di respirazione dell’ecosistema.  

L’ombra sotto i pannelli, infatti, non solo raffredda ma aumenta il grado di umidità trattenendo parte 

dell’evaporazione del terreno.  

C’è da aggiungere che la coltivazione dei terreni con piante miglioratrici ha un ruolo ambientale 

confermato dalla letteratura scientifica sull’argomento che, seppur non molto vasta, mostra risultati 

concordi sugli effetti benefici della misura sulle risorse naturali. 

Una valutazione più accurata di tali effetti fa evidenziare che la coltivazione con ortaggi, interessando 

generalmente ampie superfici e per periodi prolungati di tempo, ha una notevole valenza ambientale, 

contribuendo in maniera significativa all’incremento della fauna selvatica nelle zone agricole.  

La conservazione della biodiversità degli agro-ecosistemi, il controllo dell’erosione, inoltre ha effetti 

positivi sulla fertilità dei suoli, incrementando il contenuto di sostanza organica. 

Tra gli effetti della sostanza organica sulla produttività del suolo e sulla biodiversità ne possiamo 

elencare di diversi tipi: 

- Fisici 

✓ aumenta la scorta di acqua per le coltivazioni; 

✓ aumenta l'aggregazione delle particelle di suolo; 

✓ riduce l'impatto negativo del compattamento del suolo; 

✓ migliora il drenaggio dei suoli. 

- Chimici 

✓ rilascia azoto, fosforo, zolfo e potassio con la mineralizzazione;    

✓ trattiene micro e macro elementi, per esempio ioni calcio, magnesio, potassio, ammonio 

contro la perdita per lisciviazione; 

✓ agisce da tampone del pH. 

- Biologici 

✓ crea un ambiente adatto all'incremento di microrganismi che sono alla base di numerose 

attività come le trasformazioni della sostanza organica, la mineralizzazione e il ciclo 
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dell’azoto e del carbonio, cicli di tutti i nutrienti indispensabili per le piante, la stabilità della 

struttura del suolo, il flusso dell’acqua, il biorisanamento, le risposte allo stress e il 

mantenimento della fertilità. 

 

Al fine di impedire l’accesso all’impianto agrivoltaico a soggetti non autorizzati, l’intera area di 

pertinenza del lotto sarà delimitata da una recinzione metallica. Inoltre in prossimità della recinzione 

verranno istallati sistemi di video-sorveglianza ed illuminazione in modo da costituire un efficace 

deterrente da eventuali atti vandalici o furti.  

Con lo scopo di ridurre l’impatto visivo dell’opera, consentire una integrazione maggiore nel paesaggio, 

creare un corridoio ecologico e rappresentare una sorta di compensazione dell’impatto ecologico ed 

ambientale determinato dall’opera stessa, ma anche con finalità produttive, verrà realizzata una fascia 

“buffer” olivetata. Tale fascia verrà posizionata ad una distanza di 2,5 mt dalla recinzione.  

La fascia vegetata, oltre a contribuire ad una diversificazione paesistica ed ambientale del territorio 

attraversato, contribuirà alla creazione di corridoi ecologici di collegamento che vanno a ridurre gli 

eventuali effetti di frammentazione ecologica operata dall’infrastruttura di progetto.  

Altra funzione di tale fascia vegetata potrà essere anche quella di rappresentare una “tappa intermedia”, 

di “punto di sosta” per gli animali in spostamento.  

La scelta dell’olivo quale specie per costituire la fascia di mitigazione è dipesa oltre che dagli obiettivi 

sopra riportati, da motivazioni di tipo sociale: coltivare una cultivar tipica dell’area in modo da evitare il 

rischio di una sua eventuale estinzione e, quindi, perdita di biodiversità; nonostante i fenomeni di 

abbandono delle aree interne da parte dei giovani, l’introduzione della coltivazione dell’olivo, che 

richiede un forte impiego di manodopera soprattutto durante le fasi della potatura e della raccolta, 

potrebbe rappresentare una occasione lavorativa.  

Altra motivazione è stata la necessità di utilizzare specie che non raggiungono dimensioni 

particolarmente elevate in modo da ridurre il rischio di eventuali ombreggiamenti o, in caso di eventi 

meteorologici estremi, di caduta di porzioni di tronchi o rami che potessero danneggiare i pannelli 

dell’impianto. 

Le piante andranno messe a dimora nei mesi autunnali in buche distanti sei metri. Per favorire un ottimo 

attecchimento delle piante si provvederà a distribuire all’interno delle buche del letame maturo o del 

concime organico. Qualora la stagione primaverile-estiva successiva all’impianto dovesse decorrere 
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particolarmente asciutta e con temperature elevate, si suggerisce di effettuare delle irrigazioni di 

soccorso. Nei primi 2-3 anni successivi all’impianto le piante dovranno ricevere una potatura di 

allevamento al fine di dare alle stesse la conformazione ritenuta più idonea.  

Successivamente verrà effettuata la potatura di produzione.  

Durante la fase produttiva andrà effettuato un attento monitoraggio della presenza di patogeni o fitofagi 

al fine di stabilire la necessità di eventuali trattamenti. 

L’area destinata al progetto, come visto, risulta oggi coltivata a cereali e foraggio, quindi, l’ecosistema 

dell’area risulta essere stato già modificato dall’uomo e la realizzazione del parco agrivoltaico non 

rappresenterà un peggioramento dello stesso: gli accorgimenti costruttivi e le pratiche che verranno 

messe in atto nel corso della realizzazione dell’opera e nel corso dell’esercizio dell’impianto, saranno 

volte proprio ad una particolare attenzione nei confronti dell’ambiente.  

Al fine di minimizzare l’impatto sul suolo e l’alterazione dei terreni stessi alla fine della vita utile 

dell’impianto, è stato completamente evitato l’impiego del cemento nel fissaggio delle strutture di 

sostegno dei moduli fotovoltaici.  

Infatti le fondazioni delle strutture in acciaio saranno costituite da pali in acciaio con sezione quadrata 

150x4 mm che verranno infissi nel terreno mediante un processo di battitura. 

I moduli fotovoltaici saranno posti ad una distanza tale da consentire sia l’ottimizzazione della 

produzione energetica che l’utilizzo della superficie agricola per la coltivazione.  

Particolare attenzione è stata posta anche nella progettazione delle strade di servizio in cui è stato 

previsto l’impiego di materiale semipermeabile che consenta, quindi, almeno una parziale infiltrazione 

delle acque piovane. 

Lungo il perimetro del parco, come detto, verrà messa in opera una recinzione costituita da una rete in 

filo di ferro inossidabile a maglia romboidale. Tale rete verrà sorretta da paletti metallici infissi nel 

terreno per una profondità non superiore a 100 cm. mediante un processo di battitura.  

La rete verrà montata sollevata di 20 cm. dal piano di campagna. Il rilascio di tale “luce” consentirà il 

passaggio di volpi, tassi e mustelidi. 

Sarebbe auspicabile durante la fase di esercizio dell’impianto un monitoraggio dell’eventuale difficoltà 

di passaggio al fine di valutare la validità del posizionamento dell’altezza della rete, raccogliere 

indicazioni per eventuali migliorie progettuali e ottenere dati faunistici.  
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Per quanto riguarda l’avifauna, la messa a dimora della fascia olivetata creerà un ambiente ancora più 

favorevole: sarà luogo di riposo, nascondiglio, ma anche fonte di alimentazione. Nello stesso tempo, 

tale fascia costituirà una parete verde che potrà attutire l’eventuale impatto visivo dell’opera in progetto. 

 

6.3 Suolo, uso del suolo e patrimonio agro-alimentare 

Le analisi volte alla caratterizzazione dello stato e della utilizzazione del suolo, incluse le attività 

agricole e agroalimentari, in ambiti territoriali e temporali adeguati alla tipologia e dimensioni 

dell’intervento e alla natura dei luoghi, sono effettuate attraverso la descrizione pedologica con 

riferimento a: 

- Composizione fisico-chimica-biologica e alle caratteristiche idrologiche dei suoli, seguendo i 

metodi ufficiali di analisi; 

- Distribuzione spaziale dei suoli presenti; 

- Biologia del suolo; 

- Genesi ed evoluzione dei processi di formazione del suolo stesso. 

 

Le analisi dovranno essere condotte qualora non siano presenti adeguati dati pregressi e/o disponibili. In 

particolare dovranno esser definiti: 

a) Lo stato di degrado del territorio in relazione ai principali fenomeni che possono compromettere 

la funzionalità dei suoli (erosione, compattazione, salinizzazione, contaminazione, diminuzione 

di sostanza organica e biodiversità edafica, impermeabilizzazione e desertificazione); 

b) Gli usi effettivi del suolo e del valore intrinseco dei suoli, con particolare attenzione alla vocazione 

agricola e alle aree forestali o a prato, caratterizzate da maggiore naturalità; 

c) La capacità d'uso del suolo, in relazione anche agli usi effettivi e a quelli previsti dagli strumenti 

di pianificazione; 

d) Il sistema agroindustriale, con particolare attenzione all’area di sito, tenuto conto anche delle 

interrelazioni tra imprese agricole e agroalimentari e altre attività locali, ponendo attenzione 

all’eventuale presenza di distretti rurali e agroalimentari di qualità, come definiti ai sensi del D. 

Lgs. 228/2001 e s.m.i.; 
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e) Le imprese agroalimentari beneficiarie del sostegno pubblico e di quelle che forniscono 

produzioni di particolare qualità e tipicità, quali DOC, DOCG, IGP, IGT e altri marchi a carattere 

nazionale e regionale, incluso i prodotti ottenuti con le tecniche dell’agricoltura biologica; 

f) La verifica dell’eventuale presenza di luoghi di particolare interesse dal punto di vista pedologico 

(pedositi). 

 

6.3.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

In merito agli impatti attesi in fase di cantierizzazione, le mitigazioni che è possibile adottare consistono 

nelle soluzioni progettuali che permettono la totale reversibilità dell’intervento proposto. 

In fase di cantiere e dismissione si provvederà ad un’ottimizzazione del numero di mezzi di cantiere 

previsti in modo tale da evitare il più possibile lo sversamento accidentale di inquinanti nel terreno. In 

sito o a bordo dei mezzi sarà inoltre presente un kit antinquinamento in modo tale da poter provvedere 

in maniera immediata ad eventuali incidenti. 

Il sito oggetto dell’intervento è praticamente pianeggiante, pertanto per la sistemazione del suolo 

verranno effettuate solo opere di livellamento e compattazione che non richiederanno scavi o 

sbancamenti; sarà quindi possibile realizzare l’impianto senza alterare sostanzialmente la natura del 

suolo, il quale al termine dei lavori verrà semplicemente arato in modo tale da permettere la crescita e 

l’attecchimento della vegetazione. 

Trattandosi di un agro-voltaico, il terreno verrà costantemente coltivato in fase di esercizio, pertanto non 

perderà la propria capacità produttiva che potrà proseguire anche una volta dismesso l’impianto 

fotovoltaico. 

In merito alla viabilità interna, questa sarà limitata al minimo indispensabile; le strade saranno realizzate 

in brecciato o in terra battuta, senza l’utilizzo di cemento o asfalto e pertanto non si creeranno superfici 

impermeabili. I pali di sostegno dei moduli fotovoltaici verranno infissi tramite apposite macchine 

operatrici e non necessiteranno di fondazioni in cemento.  

Alla dismissione dell’impianto, lo sfilamento degli stessi garantirà il ritorno alle condizioni originarie 

del terreno. Anche i pali per la recinzione perimetrale saranno infissi mediante battitura e senza cordolo 

continuo di fondazione evitando così gli sbancamenti e gli scavi. 

La soluzione dell’agro-voltaico, come confermato da molti studi in merito e dallo stesso documento 

redatto dal MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA - DIPARTIMENTO PER 
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L’ENERGIA “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici”, ha come aspetti positivi quelli di 

evitare la sottrazione di suolo all’attività agricola e di rendere la superficie interessata a duplice 

attitudine (produzione agraria ed energetica), così da supportare e rendere maggiormente competitive le 

aziende medio-piccole, consolidando la filiera agro-alimentare. 

 

6.4 Geologia e Acque 

La caratterizzazione ante operam dei fattori ambientali “Geologia” e “Acque”, a una opportuna scala 

spaziale e temporale, in relazione all’opera in progetto e nell’ambito delle analisi inerenti alle possibili 

modifiche ambientali legate ai “cambiamenti climatici”, è effettuata attraverso lo sviluppo dei punti 

riportati nel presente paragrafo. 

Geologia: 

a) L’inquadramento geologico-regionale di riferimento; 

b) La caratterizzazione geologica, la definizione dell’assetto stratigrafico e strutturale, anche dei 

fondali marini, con un grado di dettaglio commisurato alla fase di progettazione e in relazione alla 

tipologia dell’opera; 

c) La caratterizzazione geomorfologica e l’individuazione dei processi di modellamento e del loro 

stato di attività, anche in ambiente marino, con particolare attenzione all’interazione tra la naturale 

evoluzione dei processi di modellamento, considerati gli eventi estremi per effetto dei 

cambiamenti climatici, e la tipologia dell’opera; 

d) La caratterizzazione litologica, con particolare dettaglio nei riguardi dei litotipi contenenti 

significative quantità di minerali, di fluidi o di sostanze chimiche pericolose per la salute umana; 

e) La caratterizzazione mineralogica e petrografica delle specie e delle rocce di interesse economico 

e caratterizzazione dei relativi giacimenti; 

f) La caratterizzazione geochimica delle fasi solide (minerali) e fluide (acque, gas) presenti, con 

particolare riferimento agli elementi e composti naturali di interesse nutrizionale e tossicologico; 

g) La definizione della sismicità dell'area vasta, in relazione alla zonazione sismica e alla sismicità 

storica; 

h) L’individuazione delle aree predisposte ad amplificazioni sismiche locali e suscettibili di 

liquefazione, sulla base delle risultanze degli studi di microzonazione sismica; 

i) La definizione della pericolosità sismica del sito di intervento; 
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j) L’individuazione delle aree suscettibili di fagliazione superficiale; 

k) La descrizione di eventuali fenomeni vulcanici, comprese manifestazioni geotermali e fenomeni 

bradisismici ed emissioni di radon; 

l) La definizione della pericolosità e del rischio tettonico e vulcanico, in relazione al contesto 

geodinamico, alle attività eruttive e al rilascio di gas tossici; 

m) La caratterizzazione delle aree soggette a fenomeni di subsidenza o sollevamento, anche di origine 

antropica in relazione ad attività di estrazione e/o iniezione di fluidi dal/nel sottosuolo; 

n) La ricostruzione degli usi storici del territorio e delle risorse del sottosuolo e dei relativi effetti, 

quali attività di cava e miniera e formazione di depressioni antropiche e cavità sotterranee, 

deposito di terre di riporto e spianamento di depressioni naturali, anche attraverso studi 

geomorfologici, geoarcheologici e storici; 

o) La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli potenzialmente contaminati presenti e del loro 

stato di bonifica e l’individuazione, in relazione agli usi del territorio, dei possibili inquinanti; 

p) La verifica dell’eventuale presenza di geositi e luoghi ascrivibili al patrimonio geologico; 

q) La determinazione, attraverso l’acquisizione di dati esistenti, specifici rilievi e indagini, con un 

grado di dettaglio commisurato alla fase di progettazione e in relazione alla tipologia dell’opera e 

al volume significativo, delle caratteristiche geologiche e geotecniche del sito di intervento e del 

comportamento geomeccanico dei terreni e delle rocce; 

r) L’individuazione delle aree costiere, nonché delle rive e delle aree a valle di corpi idrici interni, 

sia naturali sia artificiali, di dimensioni significative, potenzialmente soggette a maremoti per 

eventi sismici o per fenomeni franosi; 

s) L’individuazione delle interazioni tra il comparto biotico e abiotico. 

 

Acque: 

a) L’analisi della pianificazione e della programmazione di settore vigente nelle aree correlate 

direttamente e/o indirettamente all’opera in progetto e delle relative misure di salvaguardia, con 

particolare riguardo alla caratterizzazione e tutela dei corpi idrici nonché allo stato di pericolosità 

e rischio idrogeologico e idraulico nell’area in cui si inserisce l’opera; 

b) L’individuazione e analisi delle pressioni esistenti in una opportuna area correlata direttamente 

e/o indirettamente all’opera in progetto, attraverso, ad esempio, l’individuazione delle opere 
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idrauliche e di versante, dei carichi inquinanti con localizzazioni delle fonti e delle azioni di 

depurazione, dello stato delle derivazioni e dei prelievi dai corpi idrici superficiali e sotterranei e 

dei relativi usi ed eventuali riutilizzi, restituzioni e perdita di risorsa idrica; 

c) La caratterizzazione idrogeologica, ovvero l’identificazione dei complessi idrogeologici, degli 

acquiferi e dei corpi idrici sotterranei interferiti direttamente e indirettamente dall'opera in 

progetto; 

d) La definizione delle dinamiche di ricarica delle falde, di circolazione delle acque nel sottosuolo, 

di interscambio con i corpi idrici superficiali e delle emergenze, tenuto conto dei prelievi esistenti; 

e) La determinazione dello stato di vulnerabilità degli acquiferi; 

f) La caratterizzazione dello stato chimico e dello stato quantitativo delle acque sotterranee; 

g) La caratterizzazione delle sorgenti e dei pozzi di acque destinate al consumo umano e delle relative 

aree di ricarica e delle zone di protezione, con la delimitazione delle aree di salvaguardia distinte 

in zone di tutela assoluta e zone di rispetto. 

h) La caratterizzazione idrografica ed idrologica dell’area in cui si inserisce l’opera in progetto 

nonché di quella che potrebbe essere indirettamente interessata dalle azioni del progetto stesso; 

i) La caratterizzazione quali–quantitativa delle risorse idriche superficiali naturali, direttamente e 

indirettamente correlate all’opera in progetto, attraverso la definizione per i corsi d’acqua 

superficiali, i laghi, le acque di transizione e le acque marino-costiere, dei parametri 

idromorfologici e dei parametri che concorrono alla definizione dello stato ecologico e dello stato 

chimico, così come previsto dalla normativa vigente; 

j) La caratterizzazione dei corpi idrici fortemente modificati e/o artificiali, direttamente e 

indirettamente correlate all’opera in progetto, attraverso la descrizione di opportuni indicatori 

secondo le indicazioni normative e della pianificazione vigente; 

k) La caratterizzazione dello stato delle acque superficiali “a specifica destinazione” ovvero in 

funzione della loro destinazione alla produzione di acqua potabile, alla balneazione, alla idoneità 

per la vita dei pesci e alla vita dei molluschi, direttamente e indirettamente correlate all’opera in 

progetto; 

l) La caratterizzazione chimico fisica ed ecotossicologica dei corpi idrici potenzialmente 

contaminati, direttamente ed indirettamente correlate all’opera in progetto, compresi i sedimenti 
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marino costieri, di transizione, lacustri e lagunari, e l’individuazione dei possibili inquinanti 

(tenendo conto anche delle biocenosi dell’area e degli usi legittimi del corpo idrico); 

m) L’indicazione delle aree sensibili, delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e da prodotti 

fitosanitari e delle aree soggette o minacciate da fenomeni di siccità e processi di desertificazione 

nelle aree interessate dall’opera in progetto; 

n) La determinazione della portata solida dei corsi d’acqua alle sezioni rilevanti, in relazione alle 

caratteristiche del progetto, e delle relative dinamiche di erosione e di trasporto, la definizione 

delle dinamiche di sedimentazione nelle aree di pertinenza fluviale e nei bacini lacustri e lagunari; 

o) La determinazione dei movimenti e delle oscillazioni delle masse d'acqua marine e delle connesse 

dinamiche di erosione, di trasporto e deposizione dei sedimenti lungo la costa e in mare, anche in 

relazione agli apporti solidi dei corsi d’acqua, identificando le tendenze evolutive dell’unità 

fisiografica costiera tenendo pure in conto le accelerazioni indotte per effetto dei cambiamenti 

climatici. 

 

6.4.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

Geologia 

In merito agli impatti attesi in fase di cantierizzazione, le mitigazioni che è possibile adottare consistono 

nelle soluzioni progettuali che permettono la totale reversibilità dell’intervento proposto. 

Il sito oggetto dell’intervento è praticamente pianeggiante, pertanto per la sistemazione del suolo 

verranno effettuate solo opere di livellamento e compattazione che non richiederanno scavi o 

sbancamenti. Sarà quindi possibile realizzare l’impianto senza alterare sostanzialmente la natura del 

suolo. Trattandosi di un agrivoltaico, il terreno verrà costantemente coltivato in fase di esercizio, 

pertanto non perderà la propria capacità produttiva che potrà proseguire anche una volta dismesso 

l’impianto fotovoltaico. 

In merito alla viabilità interna, questa sarà limitata al minimo indispensabile. Le strade saranno 

realizzate in brecciato o in terra battuta, senza l’utilizzo di cemento o asfalto e pertanto non si creeranno 

superfici impermeabili. I pali di sostegno dei moduli fotovoltaici verranno infissi tramite apposite 

macchine operatrici e non necessiteranno di fondazioni in cemento. Alla dismissione dell’impianto, lo 

sfilamento degli stessi garantirà il ritorno alle condizioni originarie del terreno.  
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Anche i pali per la recinzione perimetrale saranno infissi mediante battitura e senza cordolo continuo di 

fondazione evitando così gli sbancamenti e gli scavi. 

 

Acque 

Fin dalla fase di cantiere, saranno realizzati i drenaggi di progetto, evitando anche durante la fase di 

costruzione possibili ostruzioni o modifiche dei drenaggi naturali; in tale fase saranno evitate forme di 

spreco o di utilizzo scorretto dell’acqua. 

Le acque dei servizi igienici per il personale di cantiere saranno gestite come rifiuto, conferendole ad 

aziende autorizzate. 

Riguardo la fase di esercizio e le criticità precedentemente riscontrate, in merito alla pulizia dei pannelli 

questa sarà affidata a ditte specializzate nel settore e dotate di certificazione ISO 14000. 

La conduzione ad uso agricolo dei terreni dell’area di studio lascia inalterata l’attuale permeabilità del 

suolo e inoltre, data la natura pinneggiante dell’area, il progetto non prevede il rimodellamento della 

morfologia del terreno che non produrrà un’alterazione del normale deflusso delle acque meteoriche. 

Per quanto riguardo il cavidotto saranno adottate tutte le cautele nello scavo e nel ripristino con la 

chiusura dello scavo, durante la fase di realizzazione, immediata dopo la posa del cavo. 

Nel tratto di interferenza con gli attraversamenti la soluzione progettuale prevede la risoluzione 

dell’interferenza a mezzo TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata) o staffatura su struttura esistente 

(ponti e/o cavalcavia), pertanto anche nelle condizioni peggiori, collegate a tempi di ritorno pari a 

duecento anni, gli effetti a cui sono soggetti i corsi d’acqua, che interferiscono con il cavidotto, non 

avranno ripercussioni sugli elementi di progetto interferenti. 

Questa tecnica è applicabile attraverso tre distinte fasi di lavoro:  

✓ Esecuzione del foro pilota: una macchina perforatrice con un utensile fresante in testa (fondo foro) 

realizzerà un foro di piccolo diametro avanzando nel terreno mediante movimento di rotazione. Il 

sistema consente il monitoraggio continuo della posizione dell’utensile fresante. Non appena 

l’utensile fondo foro fuoriesce dal terreno può dirsi completata la realizzazione del foro pilota;  

✓ Trivellazione: viene montato in testa alla batteria perforatrice un nuovo utensile, di diametro 

maggiore, per l’allargamento del foro pilota. Man mano che il sistema di trivellazione viene tirato 

verso il punto di immissione l’alesatore allarga il foro pilota;  
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✓ Tiro della tubazione: fase di tiro-posa realizzata mediante un utensile montato in corrispondenza 

del punto di uscita, in testa alla tubazione da posare che deve necessariamente essere già giuntata. 

La condotta viene tirata dall’alesatore verso il punto di immissione fino al completamento della 

posa in opera. 

 

6.5 Atmosfera: Aria e Clima 

1) Caratterizzazione meteo-climatica dell’area di studio. L’analisi deve includere la caratterizzazione 

climatica e meteo-diffusiva dell’area di studio considerando le condizioni medie ed estreme, anche 

in relazione all’utilizzo di modelli di dispersione e trasformazione degli inquinanti atmosferici 

attraverso il reperimento e/o elaborazione e l’analisi di informazioni relative: 

a. Ai piani di tutela e risanamento della qualità dell’aria; 

b. Ai piani di azione locali; 

c. Alle stazioni di misura possibilmente ricadenti nell’area oggetto di studio e/o in prossimità 

di questa e/o alle banche dati disponibili; 

d. Ai dati di misura puntuali disponibili relativi alle misure delle variabili meteo-climatiche 

in superficie e i profili verticali integrati da eventuali analisi modellistiche; 

e. Ai dati meteorologici convenzionali quali: temperatura, precipitazione, umidità relativa, 

copertura nuvolosa, radiazione solare, velocità e direzione di provenienza del vento, 

turbolenza nello strato limite atmosferico; 

f. All’impiego di opportuni indici di qualità climatica, determinati tipicamente dal rapporto 

tra temperatura e umidità (Stabilità atmosferica e Inversione termica); 

g. A studi climatici su base trentennale e/o riferiti alle norme World Meteorological 

Organization (WMO). 

2) Caratterizzazione del quadro emissivo attraverso il reperimento di informazioni relative: 

a. Al censimento delle fonti di emissione: localizzazione e caratterizzazione delle fonti; 

b. Al quadro emissivo (inquinanti e gas serra) sulla base degli inventari di emissione 

disponibili (a livello locale, regionale e nazionale) e di altre eventuali fonti di informazioni 

(es. rapporti sullo stato dell’ambiente), se necessario integrate da apposite indagini ad hoc 

(per i gas serra vedi Allegato 2 – Approfondimento tematico “Mitigazione dei 

cambiamenti climatici”); 
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c. Agli obiettivi di riduzione delle emissioni definiti a livello locale, regionale e nazionale. 

3) Caratterizzazione dello stato della qualità dell’aria, della deposizione, accumulo, mobilizzazione 

di inquinanti attraverso il reperimento e l’analisi di informazioni relative: 

a. Ai piani di tutela e risanamento della qualità dell’aria; 

b. Alle stazioni di misura ricadenti nell’area oggetto di studio e/o alle banche dati disponibili; 

c. Ai dati di concentrazione in aria, di deposizione al suolo, di accumulo e di mobilizzazione 

di inquinanti, forniti con stazioni di misura fisse ricadenti nell’area di studio ed integrati 

da eventuali campagne di misura e analisi modellistiche già realizzate e/o da fare 

nell’ambito del SIA, evidenziando eventuali superamenti degli standard di qualità 

dell’aria; 

d. Agli aspetti inerenti alla qualità dell’aria, alla deposizione al suolo e sulle acque 

superficiali e all’eventuale accumulo e/o mobilizzazione degli inquinanti nelle diverse 

matrici abiotiche e biotiche dei livelli e dei carichi critici inquinanti; 

e. A ogni altra informazione reperibile (ad esempio nei rapporti sullo stato dell’ambiente) 

con specifico riferimento allo stato della qualità dell’aria, alla deposizione, accumulo, 

mobilizzazione di inquinanti, riferendola anche ad analisi statistiche dell’ultimo anno di 

dati disponibili. 

 

6.5.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

Al fine di limitare gli impatti generati in fase di cantierizzazione e di dismissione, saranno adottati 

alcuni accorgimenti, quali l’utilizzo di macchine operatrici e mezzi meccanici conformi ai vigenti 

standard europei in termini di emissioni allo scarico. I mezzi dovranno essere accesi solo per il tempo 

necessario ad effettuare la lavorazione, evitando lunghe pause col motore acceso. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantiranno il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, 

una loro regolare manutenzione e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà le 

velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari.  

Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a carattere 

operativo e gestionale, quali:  

• bagnatura delle gomme degli automezzi;  
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• umidificazione del terreno nelle aree di cantiere per impedire il sollevamento delle polveri, 

specialmente durante i periodi caratterizzati da clima secco;  

• riduzione della velocità di transito dei mezzi. 

 

In fase di esercizio, non generandosi alcun tipo di emissioni, non sono prevedibili mitigazioni. 

La qualità dell’aria e dell’atmosfera non viene quindi alterata dalla realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico che anzi, col suo contributo energetico, contribuirà a ridurre le emissioni in atmosfera di 

PM10 o CO2 rispetto ad un impianto tradizionale di produzione di energia elettrica. 

 

6.6 Sistema paesaggistico ovvero paesaggio, patrimonio culturale e beni materiali 

La caratterizzazione è effettuata attraverso: 

1) La conoscenza. L’analisi del sistema paesaggistico nella sua complessità e unitarietà, nella sua 

forma disaggregata e riaggregata, con riferimento agli aspetti fisici, naturali, antropici, storico-

testimoniali, culturali e percettivo-sensoriali, i loro dinamismi e la loro evoluzione, ed è realizzata 

relativamente: 

a) Al paesaggio nei suoi dinamismi spontanei, mediante l’esame delle componenti naturali, 

e nei dinamismi connessi ai cambiamenti climatici, mediante lo studio degli scenari 

evolutivi, così come definiti nelle precedenti tematiche; 

b) Ai sistemi agricoli, con particolare riferimento al patrimonio agro-alimentare (di cui al 

punto 4 dell’allegato VII al D. Lgs. 152/2006 s.m.i. - art.21 D. Lgs 228/2001), ai beni 

materiali (sistemi residenziali, turistico-ricreazionali, produttivi, infrastrutturali), alle loro 

stratificazioni e alla relativa incidenza sul grado di naturalità presente nel sistema; 

c) Alla descrizione del patrimonio paesaggistico, storico e culturale; 

d) Al rapporto tra uomo e contesto paesaggistico attraverso: 

- Lo studio culturale-semiologico come strumento per la riconoscibilità dei segni 

identitari naturali e antropici che hanno trasformato il sistema paesaggistico fino 

alla sua configurazione attuale; 

- Lo studio percettivo e sensoriale dove la tipicità dei paesaggi si integra con le 

caratteristiche intrinseche dei soggetti fruitori, ovvero con le diverse sensibilità 

(psicologica, visiva, olfattiva, culturale, eccetera); 
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e) Agli strumenti di programmazione/pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale 

(rif. D.P.C.M. 12/12/2005 s.m.i, “Criteri per la redazione della relazione paesaggistica”); 

l’analisi di tali strumenti ha le seguenti finalità: 

- Contribuire a definire lo stato attuale dell’ambiente sulla base di dati certi e 

condivisi, desumibili in gran parte dagli strumenti di programmazione e 

pianificazione; 

- Verificare la coerenza dell’intervento alle indicazioni e prescrizioni contenute nei 

programmi e nei piani paesaggistici, territoriali e urbanistici; 

- Individuare le eventuali opere di mitigazione e compensazione coerenti con gli 

scenari proposti dagli strumenti di programmazione e pianificazione; 

f) Ai vincoli e alle tutele di interesse paesaggistico rilevabili dagli strumenti di pianificazione 

e da ogni norma, regolamento e provvedimento vigente; anche in riferimento alle norme 

comunitarie. 

2) La qualità complessiva del sistema paesaggistico determinata attraverso l’analisi di: 

a) Aspetti intrinseci degli elementi costituenti il sistema paesaggistico; 

b) Caratteri percettivo-interpretativi; 

c) Tipologia di fruizione e frequentazione. 

 

6.6.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

Alla luce degli impatti stimati nelle tre precedenti fasi, assunto che l’impatto sulla componente 

paesaggistica risulta fortemente contenuto e trascurabile, ai fini della mitigazione è prevista la messa a 

dimora di una fascia perimetrale di essenze tipiche del luogo di altezza pari alla recinzione perimetrale 

dell’impianto fotovoltaico. La siepe perimetrale contribuirà a schermare l’impianto e contribuirà 

all’inserimento paesaggistico e ambientale dell’opera. 

 

6.7 Rumore  

Aspetti generali (inerenti sia all’analisi dello stato dell’ambiente (scenario di base) sia all’analisi della 

compatibilità dell’opera): 
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- Le analisi devono considerare la tipologia di sorgente sonora, così come definita dalla normativa 

(L.Q. 447/1995 e s.m.i. e Decreti attuativi) e la sensibilità acustica del contesto in cui l’intervento 

di progetto si inserisce; 

- Le analisi devono consentire un confronto tra lo scenario acustico prima della realizzazione 

(scenario ante operam) e a seguito della realizzazione dell’intervento di progetto (scenario post 

operam); 

- Le analisi prevedono l’individuazione, anche cartografica, dell’area di influenza, definita come la 

porzione di territorio in cui la realizzazione dell’intervento può comportare una variazione 

significativa dei livelli di rumore ambientale; 

- Le analisi prevedono l’individuazione, anche cartografica, di tutti gli elementi naturali e artificiali 

presenti nell’area di influenza (edifici, barriere, terrapieni, eccetera), in particolare delle altre 

sorgenti sonore e dei ricettori, così come definiti dalla normativa; 

- Le analisi volte alla previsione delle modifiche e/o delle interferenze introdotte dall'intervento di 

progetto devono essere riferite agli intervalli di tempo e ai descrittori acustici indicati dalla 

normativa per tutta l’estensione dell’area di influenza; 

- La compatibilità dell’opera prevede il rispetto dei valori limite indicati dalla normativa su tutti i 

ricettori individuati nell’area di influenza: 

o Per una infrastruttura di trasporto si individuano le fasce di pertinenza e, quindi, i valori 

limite da rispettare all’interno delle fasce stesse e delle fasce di sovrapposizione tra 

infrastrutture di trasporto che concorrono al livello di rumore ambientale e, all’esterno 

delle fasce di pertinenza, i valori limite stabiliti dai piani di classificazione acustica, ovvero 

individuati dalle destinazioni d’uso del territorio; 

o Per altre opere/impianti/attività produttive si individuano i valori limite stabiliti dai piani 

di classificazione acustica o dalle destinazioni d’uso indicate dei comuni ricadenti 

nell’area di influenza e i valori limite di immissione differenziale (ove applicabili) e si 

individuano le fasce di pertinenza e i relativi valori limite delle infrastrutture di trasporto 

connesse alle opere/impianti/attività produttive che interessano l’area di influenza; 

- Le analisi degli effetti del rumore sugli ecosistemi e/o su singole specie devono tenere conto di 

eventuali parametri, descrittori e metodi di valutazione individuati dalle più aggiornate 

conoscenze scientifiche e tecniche in materia; 
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Analisi volte alla caratterizzazione dello stato attuale: 

a) Le analisi prevedono la descrizione del clima acustico dell’area di influenza precedente alla 

realizzazione dell’intervento di progetto (scenario ante operam); 

b) L’analisi dello scenario ante operam può essere effettuata attraverso sopralluoghi mirati e misure 

fonometriche nei pressi dei ricettori individuati, prioritariamente presso i ricettori sensibili e/o i 

più esposti all’intervento di progetto presenti nell’area di influenza, o anche attraverso modelli di 

calcolo opportunamente calibrati. I risultati dell’analisi dello scenario ante operam devono essere 

adeguatamente rappresentati e restituiti sia in forma tabellare, come livelli puntuali sui ricettori 

individuati o almeno sui ricettori presso cui sono state effettuate le misure fonometriche, sia in 

forma cartografica, anche sotto forma di mappe di rumore nel caso di utilizzo di un modello di 

calcolo. 

 

6.7.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

Lo studio effettuato ha mostrato che, con i dati rilevati e la conseguente elaborazione, il limite di 

immissione è rispettato in tutte le condizioni e per tutto l’arco della giornata, in quanto:   

✓ In accordo al DPCM 14/11/97 ed alla zonizzazione acustica vigente sul territorio nazionale, il 

massimo livello equivalente di pressione sonora previsto nell’area (fig.  141)  in condizioni ≤ 5 

m/s, pari a Leq=49,5 dB(A) rimane ben al di sotto dei limiti di 70 dB(A) imposti per legge. 

 

Ponendosi nelle condizioni più penalizzanti e utilizzando i limiti imposti per il periodo diurno (5 

dB(A)), i risultati delle simulazioni portano alla seguente conclusione:   

• Il criterio differenziale è soddisfatto in facciata ai ricettori. 

 

Pertanto:  

✓ dall’elaborazione dei dati acquisiti per la valutazione acustica è emerso che in condizione post‐

operam gli incrementi di rumorosità sono entro i imiti legislativi o nulli in corrispondenza dei 

ricettori osservati;  

✓ il rumore degli inverter e dei trasformatori si confonde con il rumore di fondo e l’impatto legato 

alla immissione di quest’ultimi è da ritenersi nullo. 
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Inoltre si evidenzia che considerando la tipologia dell’impianto nel periodo notturno è da escludersi 

qualsiasi emissione sonore poiché l’impianto non è in produzione.   

Per quanto riguarda la messa in posa dei cavidotti per l’allaccio alla rete elettrica, gli scavi per il 

posizionamento della linea saranno realizzati con tempistiche di avanzamento molto dinamiche, e 

dunque l’impatto derivato da questa tipologia di interventi sarà estremamente ridotto.  

In generale dunque, tenuto conto delle caratteristiche del cantiere, della limitatezza temporale delle 

operazioni di realizzazione degli impianti e del margine esistente tra il livello sonoro atteso ai ricettori 

ed il limite normativo vigente, è quindi possibile affermare che l’impatto acustico indotto dal cantiere, 

qui considerato come attività rumorosa temporanea, è pienamente accettabile, fermo  restando  la  

necessità  di  rispettare  le  indicazioni  contenute nella Legge 26 ottobre 1995, n. 447.  

Nella zona d’installazione dell’impianto, non esistono ricettori sensibili (ospedali, case di riposo, 

scuole) così come definiti dalla normativa vigente. 

 

Le aree di cantiere operative saranno oggetto delle seguenti misure tecniche/gestionali: 

− ottimizzazione layout aree operative di cantiere/posizionamento impianti (orientamento 

degli impianti che hanno una emissione direzionale in posizione di minima interferenza; 

sfruttamento del potenziale schermante delle strutture fisse di cantiere); 

− selezione del metodo/tecnica alternativa (es. impiego di macchine movimento terra ed 

operatrici gommate piuttosto che cingolate, privilegiare l’impiego di macchinari di scavo 

a rotazione anziché a percussione, prevedere sistemi di movimentazione e carico di 

materiali sciolti a basso impatto, approvvigionamento di cemento e bentonite mediante 

autosilo equipaggiati con pompe silenziate, ecc.) privilegiando l’efficacia della tecnica 

nel rispetto del contenimento dei tempi di esposizione; 

− protocollo di manutenzione delle parti mobili/vibranti (eliminazione degli attriti 

attraverso operazioni di lubrificazione; sostituzione dei pezzi usurati e che lasciano 

giochi; controllo e serraggio delle giunzioni; bilanciatura delle parti rotanti delle 

apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive; verifica della tenuta dei pannelli di 

chiusura dei motori; utilizzazione di basamenti antivibranti per limitare la trasmissione di 

vibrazioni al piano di calpestio). 
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Le viabilità/piste di cantiere dovranno prevedere le seguenti attenzioni: 

− esame periodico stato della pavimentazione (intervento in caso di formazione di buche 

per evitare il sobbalzo dei cassoni, dei carichi e delle sponde); 

− ottimizzazione percorsi preferenziali entro le aree operative al fine di ridurre le 

movimentazioni in retromarcia (uso di avvisatori acustici). 

 

La gestione delle attività di cantiere sarà altresì ispirata ai seguenti criteri generali: 

− esecuzione simultanea di lavorazioni particolarmente rumorose, in una logica di 

prolungamento delle fasi di maggiore quiete, fermo restando le condizioni fissate dalle 

autorizzazioni in deroga; 

− programma di formazione specifico al fine di evitare comportamenti rumorosi (es. 

evitare di far cadere da altezze eccessive i materiali o di trascinarli quando possono 

essere sollevati; attivazione del macchinario per il tempo strettamente necessario ad 

eseguire la lavorazione; ecc.). 

 

Sulla base di quanto precedentemente esposto non sono state previste misure di mitigazione acustica, in 

quanto ad oggi non necessarie considerati i valori previsionali ottenuti. 

In fase di esecuzione dell’impianto fotovoltaico non saranno prodotti rumori, quindi non è necessario 

prevedere nessuna opera di mitigazione. 

 

6.8 Vibrazioni  

6.8.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

Sebbene le vibrazioni prodotte si stima siano pressoché trascurabili, al fine di mitigare ulteriormente gli 

impatti delle lavorazioni in fase di cantiere e di dismissione, si avrà cura di: 

- Ottimizzare il numero di macchine operatrici presenti in cantiere; 

- Ottimizzare la distribuzione delle macchine operatrici presenti in cantiere; 

- Non mantenere in funzione gli apparecchi e le macchine, esclusi casi particolari, durante le soste 

delle lavorazioni; 

- Per ridurre al minimo le vibrazioni, si utilizzeranno attrezzature tecnologicamente all’avanguardia 

nel settore e dotate di apposite schermature. 
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6.9 Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici  

Per quanto riguarda il campo elettromagnetico generato dalle singole apparecchiature installate nelle 

cabine, non esistendo un modello matematico che permetta il calcolo preventivo, si sottolinea che tutte 

le apparecchiature installate rispetteranno i requisiti di legge e tutte le normative tecniche riguardo la 

compatibilità e le emissioni elettromagnetiche. In materia di inquinamento elettromagnetico, una delle 

problematiche più studiate è certamente quella concernente l’esposizione ai campi elettrici e magnetici 

dispersi nell'ambiente dalle linee di trasporto e di distribuzione dell'energia elettrica, la cui frequenza 

(50 Hz in Europa) rientra nella cosiddetta banda ELF (30 – 300Hz). I campi ELF, contraddistinti da 

frequenze estremamente basse, sono caratterizzabili mediante la semplificazione delle equazioni di 

Maxwell dei “campi elettromagnetici quasi statici” e quindi da due entità distinte: 

• il campo elettrico, generato dalla presenza di cariche elettriche o tensioni e quindi direttamente 

proporzionale al valore della tensione di linea; 

• il campo magnetico, generato invece dalle correnti elettriche. 

 

In generale gli elettrodotti generano sia un campo elettrico che un campo magnetico.  

Il campo elettrico è legato in maniera direttamente proporzionale alla tensione della sorgente; esso si 

attenua, allontanandosi da un elettrodotto, in maniera inversamente proporzionale alla distanza dai 

conduttori. Poiché i valori delle tensioni di linea variano poco con le correnti che le attraversano, 

l’intensità del campo elettrico può considerarsi, in prima approssimazione, costante. 

La presenza di alberi, oggetti conduttori o edifici in prossimità delle linee riduce l’intensità del campo 

elettrico e, in particolare all’interno degli edifici si possono misurare intensità di campo fino a 10 (anche 

100) volte inferiori a quelle rilevabili all’esterno.  

L’intensità del campo magnetico generato in corrispondenza di un elettrodotto dipende invece 

dall’intensità della corrente circolante nel conduttore; tale flusso risulta estremamente variabile sia 

nell’arco di una giornata sia in base alla stagione.  

Non c’è alcun effetto schermante nei confronti dei campi magnetici da parte di edifici, alberi o altri 

oggetti vicini alla linea, quindi, all’interno di eventuali edifici circostanti si può misurare un campo 

magnetico di intensità comparabile a quello riscontrabile all’esterno.  

È noto che sia il campo elettrico che il campo magnetico decadono all’aumentare della distanza dalla 

linea elettrica, ma mentre il campo elettrico è facilmente schermabile da oggetti quali legno, metallo, ma 
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anche alberi ed edifici, il campo magnetico non è schermabile dalla maggior parte dei materiali di uso 

comune. L’analisi del campo elettromagnetico generato dai cavidotti e la valutazione relativa ai vari 

componenti dell'impianto fa riferimento ai limiti previsti dall’ applicazione del D.M. 20 Maggio 2008 

con riferimento al D.P.C.M. del 8 Luglio 2003.  

Il citato D.P.C.M. 8 luglio 2003 fissa i limiti di esposizione e i valori di attenzione, per la protezione 

della popolazione dall'esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) connessi 

al funzionamento ed all'esercizio degli elettrodotti, in particolare: 

▪ art. 3 comma 1: nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 

Hz generati da elettrodotti, non deve essere superato il limite di esposizione di 100 μT per 

l'induzione magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico, intesi come valori efficaci; 

▪ art. 3 comma 2: a titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo 

termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai campi magnetici generati alla 

frequenza di rete (50 Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti 

scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si 

assume per l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 μT, da intendersi come 

mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio; 

▪ art. 4 comma 1: nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco 

per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze 

non inferiori a quattro ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree 

di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai 

fini della progressiva minimizzazione dell'esposizione ai campi elettrici e magnetici 

generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l'obiettivo di qualità 

di 3 μT per il valore dell'induzione magnetica, da intendersi come mediana dei valori 

nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 

 

Lo stesso DPCM, all'art 6, fissa i parametri per la determinazione delle fasce di rispetto degli 

elettrodotti, per le quali si dovrà fare riferimento all'obiettivo di qualità (B = 3 μT) di cui all'art. 4 sopra 

richiamato ed alla portata della corrente in servizio normale.  
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L'allegato al Decreto 29.05.2008 definisce quale fascia di rispetto lo spazio circostante l'elettrodotto, 

che comprende tutti i punti al di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un'induzione 

magnetica di intensità maggiore o uguale all'obiettivo di qualità.  

Ai fini del calcolo della fascia di rispetto si omettono verifiche del campo elettrico, in quanto nella 

pratica questo determinerebbe una fascia (basata sul limite di esposizione, nonché valore di attenzione 

pari a 5 kV/m) che risulta sempre inferiore a quella fornita dal calcolo dell'induzione magnetica. 

Pertanto, nei successivi paragrafi sono state calcolate le fasce di rispetto dagli elettrodotti del 

progetto in esame, facendo riferimento al limite di qualità di 3 μT. 

Alla frequenza di 50 Hz il campo elettrico (misurato in V/m) e quello magnetico (misurato in T) 

possono essere considerati disaccoppiati, e analizzati, dal punto di vista fisico-matematico, 

separatamente. 

Per sua natura il corpo umano (costante dielettrica molto diversa da quella dell'aria) possiede capacità 

schermanti nei confronti del campo elettrico. Il campo elettrico quindi ha, per i valori di campo generato 

da qualsiasi installazione elettrica convenzionale, effetti del tutto trascurabili (solo in prossimità di linee 

AT a 400 kV, tensione non raggiunta in Italia in nessuna linea di trasmissione AT, si raggiungono valori 

di 4 kV/m prossimi al limite di legge per zone frequentate, valore che si abbatte esponenzialmente 

all'aumentare della distanza dal conduttore). Il campo elettrico risulta proporzionale alla tensione del 

circuito considerato. 

Viceversa, il corpo umano presenta una permeabilità magnetica sostanzialmente simile a quella 

dell'aria, per cui non presenta grandi capacità schermanti contro il campo magnetico, il quale lo 

attraversa completamente rendendo i suoi effetti più pericolosi di quelli del campo elettrico. Il campo 

magnetico è proporzionale al valore di corrente che circola nei conduttori elettrici ed i valori di corrente 

che si possono avere nelle ordinarie installazioni elettriche possono generare campi magnetici che 

possono superare i valori imposti dalle norme. 

La normativa attualmente in vigore disciplina in modo differente i valori ammissibili di campo 

elettromagnetico, distinguendo i "campi elettromagnetici quasi statici" ed i "campi elettromagnetici a 

radio frequenza". 

Nel caso dei campi quasi statici, ha senso ragionare separatamente sui fenomeni elettrici e magnetici e 

ha quindi anche senso imporre separatamente dei limiti normativi alle intensità del campo elettrico e 

dell'induzione magnetica. Il modello quasi statico è applicato al caso della distribuzione di energia, in 
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relazione alla frequenza di distribuzione dell'energia in rete che è pari a 50Hz. In generale gli 

elettrodotti dedicati alla trasmissione e distribuzione di energia elettrica sono percorsi da correnti 

elettriche di intensità diversa, ma tutte alla frequenza di 50 Hz, e quindi tutti i fenomeni elettromagnetici 

coinvolti possono essere studiati correttamente con il modello per campi quasi statici. Gli impianti per 

la produzione e la distribuzione dell'energia elettrica alla frequenza di 50 Hz, costituiscono una sorgente 

di campi elettromagnetici nell'intervallo 30-300 Hz. 

Ai fini dei calcoli e delle valutazioni nei paragrafi seguenti è stata considerata normale condizione di 

esercizio quella in cui l’impianto trasferisce alla rete di trasmissione nazionale la massima produzione, 

cioè 34,406 MWP.  

Questa ipotesi conduce a valutazioni cautelative con riferimento all’intensità massima della induzione 

magnetica generata. 

 

6.9.1 Mitigazioni e compensazioni in fase di costruzione ed esercizio 

La guida CEI 106-12 prende in considerazione due metodi di mitigazione dei campi magnetici generati 

dalle cabine, indicando nel primo sicuramente la scelta più efficace e preferibile:  

a) Agire sulla configurazione e componentistica della cabina eseguendo una o più delle seguenti azioni 

durante la messa in opera o la ristrutturazione della cabina:  

• Allontanare le sorgenti di campo più pericolose (quadri e relativi collegamenti al trasformatore) 

dai muri della cabina confinanti con l’ambiente esterno ove si vuole ridurre il campo. Infatti i 

collegamenti BT trasformatore-quadro sono in genere quelli interessati dalle correnti e quindi dai 

campi magnetici più elevati; 

• Avvicinare le fasi dei collegamenti utilizzando preferibilmente cavi cordati;  

• Disporre in modo ottimale le fasi, nel caso in cui si utilizzino per esse più cavi unipolari in 

parallelo;  

• Utilizzare unità modulari compatte;  

• Nel caso in cui il collegamento trasformatore-quadro BT fosse ancora realizzato con piattina di 

rame nudo, sostituirlo con cavi posati possibilmente al centro della cabina;  

• Utilizzare cavi tripolari cordati, piuttosto che cavi unipolari, per gli eventuali collegamenti 

entra-esci in Alta Tensione. Infatti, in particolare i circuiti che collegano le linee AT ai relativi 

scomparti di cabina (nel caso appunto di collegamento in “entra-esci” della cabina alla rete) sono 
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percorsi da una corrente che può essere dello stesso ordine di grandezza di quelle dei circuiti di 

bassa tensione. Meno importanti, dal punto di vista della produzione di campi elettromagnetici, 

sono invece i collegamenti tra il trasformatore ed il relativo scomparto del quadro AT; in questo 

caso infatti la corrente è solamente di qualche decina di ampere e, generalmente, il percorso dei 

cavi interessa la parte più interna della cabina; 

• Posizionare i trasformatori in modo che i passanti di alta tensione (correnti basse) siano rivolti 

verso la parete della cabina ed i passanti di bassa tensione (correnti alte) siano invece rivolti verso 

il centro della cabina (questo ovviamente se i problemi sono oltre le pareti e non sopra il soffitto 

o sotto il pavimento).  

• Utilizzare preferibilmente trasformatori in olio, invece che in resina, poiché la cassa in ferro 

rende trascurabili i flussi dispersi nell’ambiente circostante, producendo un’efficace azione 

schermante 

 

In ogni caso, anche durante la produzione dell’impianto fotovoltaico, nell’ipotesi sebbene remota che si 

riscontrassero valori di campo magnetico superiori ai limiti di legge, si ricorrerà alla tecnica della 

schermatura attraverso gli schermi magnetici o gli schermi conduttivi.  

Nel primo caso, l’obiettivo della schermatura è quello di distogliere il flusso magnetico dal suo 

percorso, per convogliarlo in zone non presidiate da persone, mentre nel secondo, attraverso gli schermi 

conduttivi, si contrasta il flusso esistente con un altro contrario. La schermatura può essere limitata alle 

sorgenti (soprattutto cavi e quadri BT) o estesa all’intero locale cabina. 

 

6.10 Inquinamento luminoso ed ottico 

La radiazione luminosa comporta problemi di inquinamento luminoso, inteso come ogni alterazione dei 

livelli di illuminazione naturale e in particolare ogni forma di irradiazione di luce artificiale che si 

disperde al di fuori delle aree cui essa è funzionalmente dedicata ed in particolare oltre il piano 

dell’orizzonte (o verso la volta celeste), e di inquinamento ottico (o luce intrusiva), inteso come ogni 

forma di irradiazione artificiale diretta su superfici e/o cose cui non è funzionalmente dedicata o per le 

quali non è richiesta alcuna illuminazione. 
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Lo studio dell’inquinamento luminoso deve valutare la compatibilità dell’intervento di progetto alle 

specifiche tecniche previste dalle normative di settore, relative alla progettazione, realizzazione e 

gestione degli impianti di illuminazione. 

La sorgente luminosa deve rispondere ai requisiti richiesti relativi a tipologia, potenza elettrica 

assorbita, caratteristiche fotometriche intese come flusso luminoso, efficienza luminosa, curva 

fotometrica, temperatura di colore, indice di resa cromatica eccetera. 

I criteri di progettazione, realizzazione e gestione degli impianti devono rispondere alle specifiche 

illuminotecniche richieste, in relazione soprattutto ai parametri geometrici che caratterizzano il 

posizionamento nello spazio dei corpi illuminanti, all’orientamento e alla regolazione del flusso 

luminoso. Lo studio dell’inquinamento luminoso deve inoltre valutare la compatibilità dell’ubicazione 

dell’intervento di progetto rispetto alle aree/zone di particolare tutela, quali ad esempio le aree 

circoscritte agli osservatori astronomici, individuate in funzione della categoria di osservatorio, le aree 

naturali protette e le aree di elevato valore ambientale/sociale/culturale, comunque individuate dalle 

autorità competenti nazionale, regionale e/o locale. 

L'inquinamento luminoso è un'alterazione dei livelli di luce naturalmente presenti nell'ambiente 

notturno. Questa alterazione, più o meno elevata a seconda della località, può provoca danni di diversa 

natura:  

✓ Danni ambientali: difficoltà o perdita di orientamento negli animali (uccelli migratori, tartarughe 

marine, falene notturne), alterazione del fotoperiodo in alcune piante, alterazione dei ritmi 

circadiani nelle piante, animali ed uomo (ad esempio la produzione della melatonina viene 

bloccata già con bassissimi livelli di luce). Nel 2001 è stato scoperto nell'uomo un nuovo 

fotorecettore che non contribuisce al meccanismo della visione, ma regola il nostro orologio 

biologico. Il picco di sensibilità di questo sensore è nella parte blu dello spettro visibile. Per questo 

le lampade con una forte componente di questo colore (come i LED) sono quelle che possono 

alterare maggiormente i nostri ritmi circadiani. Le lampade con minore impatto da questo punto 

di vista sono quelle al sodio ad alta pressione e, ancora meno dannose, quelle a bassa pressione;  

✓ Danni culturali: aumento della brillanza e perdita di visibilità del cielo stellato soprattutto nei paesi 

più industrializzati. Il cielo stellato che è stato da sempre fonte di ispirazione per la religione, la 

filosofia, la scienza e la cultura in genere. Fra le scienze più danneggiate dalla sparizione del cielo 

stellato vi è inoltre l'astronomia sia amatoriale che professionale; un cielo troppo luminoso, infatti, 
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limita fortemente l'efficienza dei telescopi ottici che devono sempre più spesso essere posizionati 

lontano da questa forma di inquinamento;  

✓ Danno economico: spreco di energia elettrica impiegata per illuminare inutilmente zone che non 

andrebbero illuminate, come la volta celeste, le facciate degli edifici privati, i prati e i campi a lato 

delle strade o al centro delle rotatorie. Anche per questo motivo uno dei temi trainanti della lotta 

all'inquinamento luminoso è quello del risparmio energetico non contando inoltre le spese di 

manutenzione degli apparecchi, sostituzione delle lampade, installazione di nuovi impianti ecc... 

 

Attualmente la prevenzione dell'inquinamento luminoso non è regolamentata da alcuna vigente legge 

nazionale. Le singole Regioni e Provincie autonome hanno tuttavia promulgato testi normativi in 

materia, mentre la norma UNI 10819 disciplina la materia laddove non esista alcuna specifica più 

restrittiva. 

 

6.10.1 Mitigazioni e compensazioni 

Al fine di contenere il potenziale inquinamento luminoso, nonché di agire nel massimo rispetto 

dell’ambiente circostante e di contenere i consumi energetici, l’impianto perimetrale di illuminazione 

notturna sarà realizzato facendo riferimento ad opportuni criteri progettuali quali:  

✓ utilizzare dissuasori di sicurezza, ossia l'impianto sarà dotato di un sistema di accensione da 

attivarsi solo in caso di allarme intrusione;  

✓ impiegare, ovunque sia possibile, lampade al vapore di sodio a bassa pressione. Tali lampade, 

oltre ad assicurare un ridotto consumo energetico, presentano una luce con banda di emissione 

limitata alle frequenze più lunghe, lasciando quasi completamente libera la parte dello spettro 

corrispondente all’ultravioletto. Ciò consente di limitare gli effetti di interferenza a carico degli 

invertebrati notturni che presentano comportamenti di “fototassia”; 

✓ indirizzare il flusso luminoso verso terra, evitando dispersioni verso l’alto e al di fuori dell'area di 

intervento;  

✓ utilizzare esclusivamente ottiche schermate che non comportino l’illuminazione oltre la linea 

dell’orizzonte.  

 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

Progetto di un impianto agrivoltaico denominato  
"CSPV LACEDONIA", di potenza pari a 34,406 MWp  

e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi 
nel comune di Lacedonia (AV) e Bisaccia (AV) 

 
Sintesi non tecnica 

 

DATA: 

DICEMBRE  2023 

Pag. 100 di 103 

 

 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

L’analisi dei potenziali impatti relativi alla componente “inquinamento luminoso” viene svolta 

analizzando lo stato attuale degli apparati di illuminazione che insistono entro l’area oggetto di studio. 

Le figure seguenti riportano lo stato della brillanza superficiale del cielo notturno in Italia, specificando 

l’area di indagine identificata attorno al sito di progetto. Le informazioni relative alla brillanza 

superficiale del cielo notturno sono tratte dal sito: 

http://www.inquinamentoluminoso.it/cinzano/mappeitalia.html.  

In particolare, il significato concettuale delle grandezze nelle mappe è riassunto nella tabella seguente: 

 

 

Brillanza artificiale a livello del mare 

La grandezza “Brillanza artificiale a livello del mare” indica l’inquinamento luminoso in atmosfera, le 

aree più inquinate e più inquinanti. 

La mappa mostra la brillanza artificiale del cielo notturno allo zenith in notti limpide normali nella 

banda fotometrica V, ottenute per integrazione dei contributi prodotti da ogni area di superficie 

circostante per un raggio di 200 chilometri da ogni sito.  

Ogni contributo è stato calcolato tenendo conto di come si propaga nell’atmosfera la luce emessa verso 

l’alto da quell’area e misurata con i satelliti DMSP. La mappa ha lo scopo di comprendere e confrontare 

la distribuzione dell’inquinamento luminoso. Le mappe della brillanza artificiale del cielo notturno a 

livello del mare sono utili per confrontare i livelli di inquinamento luminoso in atmosfera prodotti dalle 

varie sorgenti o presenti nelle varie aree e intendono mostrare i livelli di inquinamento nell’atmosfera 

più che la visibilità delle stelle o la luminosità effettiva del cielo in un sito.  

Il limite effettivo di invisibilità grossomodo sta tra l’arancio e il rosso (dove la brillanza artificiale è 

circa sei volte la brillanza naturale di riferimento). 

I livelli della brillanza artificiale sono espressi come frazione della brillanza naturale di riferimento 

(8.61 107 ph cm-2 s-1 sr-1 oppure 252 μcd/mq). 
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Tabella 1 - Corrispondenza tra colori mappa e livello brillanza artificiale del cielo. 

 

Brillanza totale del cielo notturno  

La mappa della brillanza totale del cielo notturno fornisce un’indicazione della qualità del cielo notturno 

in un territorio. Essa è stata calcolata allo zenith tenendo conto dell’altitudine e della brillanza naturale 

del cielo (anch’essa funzione dell’altitudine).  

Le aree più buie (colore bianco) sembrano leggermente più estese in questa mappa che in quella della 

brillanza artificiale a livello del mare. Si tratta di un effetto apparente dovuto all’ampio intervallo tra 

livelli diversi (0.5 magnitudini per secondo d’arco quadrato) che non mette in evidenza le aree dove la 

brillanza artificiale è solo una frazione di quella naturale. 

 

La tabella riportata di seguito definisce la corrispondenza tra i livelli colorati nella mappa corrispondono 

e la brillanza totale in magnitudini per secondo d’arco quadrato e associa alla brillanza del cielo un 

giudizio qualitativo sulla sua luminosità allo zenith. Un cielo di 21 mag/arcsec2 può essere considerato 

estremamente luminoso per un sito che aveva un cielo molto buono. 

 

Tabella 2 - Corrispondenza tra colori mappa e livello brillanza totale del cielo e valutazione qualitativa della luminosità allo zenith. 
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L’intorno dell’area di intervento si caratterizza, allo stato di fatto, da un valore di brillanza totale 

compreso tra 21 e 21,5 mag/arcsec2 (verde). Il cielo nell’intorno dell’area di intervento risulta, pertanto, 

mediamente buio. Come già evidenziato in precedenza, il progetto prevede l’illuminazione del sito con 

apparecchi di illuminazione, studiati per avere elevate performance ottiche e prestazionali, corredati di 

fotometrie certificate e installati con inclinazioni che rispettino a pieno la normativa vigente.  

Tali apparecchi saranno inoltre corredati di sistemi per la diminuzione automatica del flusso a mezzanotte. 

La configurazione dell’apparecchio, la tipologia di ottica e la distribuzione del fascio luminoso 

permettono di controllare e direzionare la luce solo dove serve, eliminando ogni dispersione di flusso 

verso l’alto. Non è previsto alcun incremento di radiazione luminosa rivolta verso il cielo.  

È lecito quindi considerare trascurabile l’impatto sull’inquinamento luminoso degli interventi 

previsti. 

 

L’intervento in progetto prevede l’installazione del solo impianto di illuminazione dei manufatti della 

cabina e del perimetrale a scopo di emergenza, sicurezza e sorveglianza dell’area dotato di sensori di 

controllo che provvederanno ad attivare l’illuminazione e le telecamere di sorveglianza al manifestarsi 

di intrusione all’interno del perimetro monitorato. 

In ragione della presenza della rete perimetrale che dovrebbe impedire l’intrusione della fauna di 

maggiore taglia (caprioli, cani, ecc.) si ritiene che l’accensione dell’impianto sarà legata a malaugurati 

eventi di intrusione di origine antropica (furto, danneggiamenti, errori di accesso da parte dei 

manutentori, ecc.). 

 

7 CONCLUSIONI SUGLI IMPATTI AMBIENTALI 

Nella presente relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia dell’opera, delle ragioni 

della sua necessità, dei vincoli riguardanti la sua ubicazione, sono stati individuati la natura e la 

tipologia degli impatti che l’opera genera sull’ambiente circostante inteso nella sua accezione più 

ampia. Sono state valutate le potenziali interferenze, sia positive che negative, che la soluzione 

progettuale determina sul complesso delle componenti ambientali addivenendo ad una soluzione 

complessivamente positiva. 
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Infatti, a fronte degli impatti che si verificano nelle diverse fasi che possono essere individuate per il 

presente progetto, l’intervento produce indubbi vantaggi sull’ambiente antropico, soprattutto di carattere 

socio‐economico. 

È utile, infatti, ricordare che il progetto in esame rientra, ai sensi dell’art. 12 c. 1 del D. Lgs. 387/2003, 

tra gli impianti alimentati da fonti rinnovabili considerati di pubblica utilità indifferibili ed urgenti. 

Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati a seguito delle valutazioni condotte nel corso del presente 

studio si può concludere che l’intervento genera un impatto positivo e compatibile con l’insieme delle 

componenti ambientali. 
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